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Alla bella Esposizione di Bruxelles e specialmente alla attraentissima 
Sezione Italiana erano già dedicati il seguente articolo del nostro Morasso 
e le belle fotografi 


ionante notizia ch 


che fu espressamente a Bruxelles 
quando, la mattina del 15, arrivò l'impr 
era stata distrutta la sera del 14 da improvvi. 
prime notizie, 

voli l'incendio fu potuto fermare pr 
tali aa ati 


p formidabile incendio. 
gravissime, susseguirono notizie più precise e meno spavente- 
: isamente all'ingresso della Sezione Ita- 
istruttì l’Esposizione del Belgio, quella dell'Inghilterra, 
parte di quella francese, e tutta la Bruxelles Kermesse, ghe era una delle 


Il Padiglione Italiano. 


attractions dell’Esposi 


qui riprodotte, 
l Esposizione 


Ile | ad 


esser 


od una scintilla dei grandiosi fuochi ar 
sera stessa, 0 l’umana perfidia 
saprà maî, I danni sono ingenti; ma le gallerie rimaste intatie continuano 
È aperte al pubblico: così la comitiva operaia milanese di 
sone arrivata a Bruxelles la sera del 15, potrà ancora molto vedere; ed 
ora tocca specialmente alla Sezione Italiana di mantenere alto il prestigio 
dell’Esposizione;s passata attraverso la prova del fuoco come quella di 
Como del 1899 è quella di Milano'del 1906. 


. La causa dell'incendio — se un corto circuito, 
ficiali incendiati nel giardino la 
non si sa ancora bene, e forse non si 


L’Esposizione di Bruxelles e la Mostra dell’Italia. 


Per comprendere il car re l’im- 
portanza dell'Esposizione internazionale di Bru- 
xelles, non saranno superflue alcune considerazioni 
sulle tendenze dei Brussellesi e sulla speciale + 
tuazione del Belgio in confronto alla Francia e 
alla Germania. 

A prima vista e guardata isolatamente per sò 
stessa l’Esposizione por una parte potrebbe ap- 
parire, anzichè una Mostra del progresso indu- 
striale, un convegno gastronomico, tanta è l'at 
bondanza e dei prodotti alimentari e dei restau- 
rants, bars, birrerie, caffè che in essa sono + 
colti; e per l’altra anzichè una Esposizione 
fatta dal Belgio, una dimostrazione a scopo conî- 
merciale della Germania e della Francia, poichè 
le sezioni germanica 6 francese superano di gran 
lunga tutte le altre riunite assieme, 

La spiegazione del primo fatto si rinviene nel- 
l'indole stessa, nella conformazione speciale dei 
sudditi di re Alberto, per i quali la qualifica di 
Belgi non è che un nome di convenzione, poi- 
chè nel loro fondo hanno del tedesco la pesan- 
tezza, i gusti materiali, gli appetiti grassi, men- 
tre alla Toro superficie sono spolverati da una 
vernice, assai lieve però, di pariginismo, acqui- 
stata ‘a furia di imitazione. Bruxelles stessa è 
così, Tedesca nella sua ossatura edilizia, diventa 
una copia in piccolo di Parigi nel suo aspetto 
esteriore 

Le ragioni del secondo fatto sono altrettanto 
evidenti. Il Belgio non è soltanto un paese pro- 
duttore, ma un rieco consumatore posto in mezzo 
alla Francia e alla Germania, conteso dall'una e 
dall'altra, le quali cogliendo occasione dall'Espo- 
sizione, hanno compiuto il loro massimo sforzo 
per superarsi reciprocamente ed accaparrarsi così 
definitivamente le preferenze del prezioso cliente, 

Quale delle due vi è riuscita? La battaglia 
commerciale e industriale tra le due grandi na- 
zioni è delle più belle e interessanti @ su taluni 
punti pende incerta, su altri la vittoria or è degli 
uni or degli altri. Nelle industrie meccaniche ed 


elettriche la palma spetta alla Germania, nelle 
industrie di lusso e che riguardano l’abbiglia- 


(Plot. Compagnie Belge e Samson e Cie Bruxelles). 


mento femminile la supremazia della Francia è 
indiscutibile. 

Ma nel suo complesso la vittoria complessiva 
va alla Germania, che si è creata nel suo im- 
meénso padiglione una intera esposizione di per 
sò, che presenta le macchine più maestose di 
tutta la Mostra, che è stata la prima a essere 
pronta e al completo, e che è organizzata con 
ordine mirabile. 

Un indice della vittoria tedesca? Il restaurant 
più select dell'Esposizione, dove pur se ne in- 
dontrano a centinaia, è germanico, il Aqiserhof ! 

La Francia ha spiegato una inaudita magr 
ficenza nella sua galleria delle, Mode femminili. 
Ne ha fatto un tempio e un museo della bel- 
lezza, dove se le signore. rimangono estatiche 
siecome trasportate nel paradiso dei loro sogni, 
anclîe gli uomini non possono trattenere la loro 
ammirazione. 

Questg recinto sacro alla dea futile è leggia- 
dra hafqualcosa di solenne. E’ chiuso alla luee 
del giorno. grandi tailleurs parigini hanno tras- 
formato le loro mostre di toilettes, in altrettanti 
salotti-panorami dal vero, sfarzosamente illumi- 
nati, posti sotto a grandi ti di cristallo. 
L'uno rappresenta un boudoir civettuolo di una 
seducente damina, l’altro la sala delle prove di 
un sarto famoso, un altro ancora un salone da 
ballo con lampadari, tappezzerie @ arredi ma- 
gnifici. I mannequins di cera che indossano Je 
toilettes non sono le solite figure prive di espres- 
sione, con quella uniforme grazia ‘da oleo- 
grafia, che si vedono comunemente nelle vetrine 
delle botteghe, ma sono animati da un riflesso 
di vita e di arte, sono atteggiati in pose natu- 
‘ali e spontanee, hanno faccie di vere donne 
francesi, di donne vive.moderne, di diverso tipo; 
al quale squisitamente si. adatta lo speciale mo- 
dello di vestito. 

Paquin una volta di più si afferma come 
il fervido e delicato artista dell’abbigliamento 
femminile moderno. Néssuno ha al pari di lui il 
senso della linea pura, dolce, bella; della forma 
che si fonde armoniosamente con quella del corpo 


femminile, per cui il vestito diventa una cosa 
sola con la persona che lo indossa, ne è come 
l’ornamento vivo e naturale al pari delle drap- 
peggiature nelle statuette di Tanagra. 

Ma Paquin è altresì un dotto del costume e 
sa riunite con sagace è organica sintesi in un 
solo vestito diverse e lontane foggie di abbiglia- 
mento, prendendo la stoffa da un'epoca e il ta- 
glio dall'altra, e tutto ciò senza ombra di pedan- 
teria o @& sforzo, con una semplicità mirabile 
che dà alle sue toilettes da serata e da ballo una 
impressione di morbido, di voluttuoso, incante- 
volmente femminile. 

Quella che è poi meravigliosa è la biancheria, 
la biancheria elegantissima dei 4dessous, in cui 
vi è tutto tranne della tela, e la pochissima tela 
che vi sì trova è talmente sottile, diafana, tra- 
S nte che è come se non ci fosse. Anche nuo- 


vissima, questa biancheria (quanto differente da 
quella ruvida e austera dei eorredì delle ave!) 
sembra del merletto antico, tanto è pallida, ae- 


rea, quasi tepidae stanca come se giù serbasse 
la consuetudine della pelle d’avorio che è desti- 
nata, non già a ricoprire, ma a lasciar vedere. 
Nella sezione inglese si entra in un altro mondo. 
she non vi fosse indicazione di sorta si ca- 


pirebbe subito di aver varato un confine. Vi si 
ia britannica, 


respira a 

L'illusione qui lascia il posto alla sostanza. La 
galleria è arredata con decoro estremamente 
brio. E tutta bianca, tersa, le vetrine luci 
eguali, disposto im ordinanza quasi geometrica 
Le merci esposte debbono valere per quello che 
sòno e trionfano veramente per dla loro intrin- 
seca qualità, 

L'Inghilterra eccelle per i prodotti minerari e 
chimici, per le porcellane, per l'industria tessile, 
per quella della lana in particolare; che si pre- 
senta nobilmente con una interessante serie di 
panorami in cui sono raffigurate le varie fasi 
della produzione e della lavorazione. 

La sezione ingleso — un'esposizione gentleman, 
così bisogna definirla. 

L'America del Nord ha una sezione tipica e 
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bizzarra, è rappresentata soltanto da macchine 
da scrivere; la Svizzera, dal cioccolato prei 
rato in tutte le maniere; la Turchia e la Per 
dai tappeti: l'Egitto dalle sigarette; il Giappone 
dalle chincaglierie molto probabilmente di marea 
made'in Germany; VItalia.... ma dell'Italia:giova 
p un po' più in esteso, tanto più che sono 
venuto fin qui espressamente. 


L'Italia, anche a giudicare soltanto dallo spa- 
zio oceupato|e dall'importanza dei suoi fabbricati, 
può stare in prima linea con le altre nazioni, Ne- 
gli edifici non si .è lesinato. Noi abbiamo là cin- 
que gallerie vieine alla sezione francese è un su- 
perbo padiglione isolato in corretto stile del rinasci 
mento fiorentino, e riccamente decorato dal Chin 

E se sono ammirati gli edifici, molto ammirato 
è anche il contenuto. Nel padiglione sono espo- 
sti «prodotti dell’arte popolare, qui accolta sim- 
paticamente: il padiglione aveva più che altro 
uno scopo estetico, era destinato a fornire come 
una immagine materializzata della opinione tre 
dizionale, quella benevola si intende, che si ha 
all’estero sulla bella Italia,sattrice di canzoni, 
di gesti pittoreschi e di donne piacenti. E que- 
sto scopo è garbatiamente raggiunto. 

Le gallerie, viceversa, offrono la testimonianza 
degli ingenti progressi industriali del nostro paese. 
PR tale testimonianza è imponente, nonostante la 
stanchezza per le troppo frequenti esposizioni. Ti 
salone centrale è copiosamente riempito degli im- 
mancabili e innumerevoli marmi fiorentini, busti, 
statuette, putti, ece., dei quali noi in Italia non 
siamo (troppo entusiasti. Ma qui il successo è no- 
tevole, ed i moltissimi cartellini: acheté, acheté, 
acheté non:sono fittizi. Una delle lerie con- 
tiene coralli, tartarughe e vetri di Napoli e di 
Venezia; nelle altre tre si adunano le industrie 
chimiche, le industrie alimentari, le arti grafich 
armi e musica, i tessuti, e le mostre dei Min 
steri; e queste gallerie, insieme al padiglione, for- 
manò l’attraction preferita di tutta l’Esposizione. 

Grande risalto ha l'industria del libro, che è 
rappresentata in modo abbastanza completo e de- 
gno, per merito di alcune grandi case editrici, e 
in particolare di Casa Treves; le altre hanno una 
rappresentanza che può sembrare inadeguata al 
loro presente valore, mentre avrebbero potuto 
mandare molto di più; ma la sezione è ben riu- 
scita, e ne va lode specialmente al cav. Orsenigo 
suo tenace organizzatore. 

Notevoli i saggi dei prodotti alimentari, com- 
presi i vini e i liquori, mentre la mostra delle 


9 
SU 


iana. 


Areo di trionto e Salone d'onore del 


industrie della seta, che avrebbe potuto riuscire 
stupenda, si riduce a una modesta vetrina con 
un campionario di bozzoli e qualche matassina 
di seta greggia e di organzino. La mostra della 
lana è specialmente costituita da alcuni libroni 
con pezzetti di stoffa incollati come campionario; 
l'industria automobilistica è ristretta a cinque 
macchine, tre dell’ Zsotta Fraschini, due della 
Fiat e ai pneumatici di Pirelli; l'industria mec- 
canica può vantare una turbina da 5000 
valli del Tosi, che fa veramente onore all'Italia, 
come le fanno onore le locomotive modernissime 
delle Officine Meccaniche; i saggi di incisione e co- 
niazione dell’Johnson; le larghe mostre dell’indu- 
stria dei cappelli, specialmente di Alessandr 
di Monza, Per ciò che noi conosciamo dello svi- 
luppo reale dell’Italia, ad un italiano pare poco; 
ma qui tutto ciò che è Italia è molto apprez 
zato è giudicato con simpatia e con favore. 

Certo, gl’italiani avrebbero potuto esporre 
molto di più: e figurare dieci volte tanto, se 
vien fatto di pensare alle somme stanziate, al- 
l’alacre attività di cui hanno dato prova i nostri 
delegati a Bruxelles, specialmente il comm. Gio- 
vanni Silvestri è l'ingegnere Gatti-Casazza. 

Ma delle somme stanziate una grossa parte 
doveva impiegarsi nel padiglione imposto dal 
Governo, I Ministeri poi per le loro mostre hanno 
occupato un vasto spazio per esporre delle foto- 
grafie e delle tabelle grafiche ! 

Gli industriali infine, salvo pochissimi, si sono 
mostrati più che restii. Pur senza spendere un 
soldo non volevano intervenire, come infatti si 
sono astenuti i setaiuoli. 

Forse non avevan torto, dato che al presente 
i loro affari col Belgio sono esigui, ma il mo- 
mento era favorevole a preparar l'avvenire, in 
considerazione dell’inasprimento doganale con la 
Francia e che si risolverà a tutto profitto della 
Germania. 

Con tutto ciò, ripeto, si può tranquillamente 
affermare che la sezione dell’Italia è certamente 
una delle più belle, delle più attraenti e festose, 
e, fra tutte, la più ricca e la più originale. Gli 
edifici nostri hanno un carattere che tutti rile 
vano e sentono. I nostri artisti — l'architetto 
Marcello Piacentini di Roma, il prof. Augusto 
Sezanne di Bologna, il prof. Galileo Chini di Fi- 
renze — hanno bellamente rifuggito dalla bana 
lità, oramai convenzionale, del solito stile de 

sposizione, dovunque abusato, ed hanno affer- 
in ogni migliore aspetto la vera, buona, 
chietta arte italiana. Così il carattere e la poten- 


zialità creatrice dell’Italia si affermano e si im- 
pongono, e costituiscono in tutta la Esposizione 
un insieme che più di ogni altro richiama la ge- 
nerale attenzione. 

Tutto il'‘resto, di qualunque Stato o paese, 
può piacere, ma è roba che si è vista dapper- 
tutto, e si rischia di vedere altrove chi sa quante 
altre volte ancora, fin ché duri lo stile da Espo- 
sizione!... 

L'Esposizione comincia con la Bruwelles-Ker- 
messe; una gioiosa ricostruzione della vecchia 
città, con taverne, birrarie, teatrini, curiosità, e 
finisce con la spianata dei giochi. Se la parte 
industriale è un po’manchevole, i gioclfi per 
contro vi sono sparsi a profusione. Il piazzale dei 
divertimenti è grande come mezza esposizione. 

Non ci sì può immaginare che sorta di costru- 
zioni monumentali e colossali l’uomo è andato 
a escogitare per tradurre il brivido della paura 
in un divertimento accessibile alle famiglie bor- 
ghesi. Ho visto montagne russe enormi, tobo- 
gan giganteschi, montagne artificiali da cui un 
vagoncino precipita a spiralo, castelli misteriosi, 
agli, balli meccanici, pavimenti giranti e per- 

come ultima attrattiva, i bambini alleva! 

nell'incubatrice artificiale, lo spettacolo più 
educativo che si possa vedere, — gridava sulla 
porta l’uomo del Forriman. 

Come i parchi selvosi costituiscono la più or- 
namentale opulenza della capitale bella, così i 
iardini e i viali fioriti dovrebbero essere la 
più gaia ricchezza dell'Esposizione, ma fino 
poco tempo fa, fino alla metà di giugno, essi 
erano ancora allo stato di progetto. Sulla grande 
ter a davanti alla sezione francese e italiana, 
che separa i due principali reparti dell'esposizione 
c’era ancora da fare il suolo della strada, File di 
vagoni ancora da scaricare stazionavano davanti 
alle gallerie di cui molte erano del tutto deserte. 

Dopo oltre due mesi dall’inaugurazione l'E- 
sposizione di Bruxelles era ben lungi dal suo 
compimento, e c'è voluta anche la prima metà 
dò luglio per portarla a termine. 

A questo punto un confronto con l’ultima 
grande-Esposizione italiana, quella di Milano del 
1906, può istituirsi a tutto nostro favore. Val 
ben la pena di dirlo: Milano nel 1906 ha saputo 
far un’Esposizione assai meglio e più pronta- 
mente ordinata, e forse più vasta e interessante 
di quella di Bruxelles. 

Speriamo di poter dire altrettanto per V'Espo- 
sizione di Torino del 1911. 

Mario MoRA 


s$0. 


Il giardino delle attrazioni. — Le Montagne russe, 
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Il Palazzo dell'Inghilterra. 
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AL NOME DEI SEGATO 


inciso dalla Morte nella Grivola fiera. 


To rapisco a’ suoi fati il maschio Gruppo 
sacro al dolore, e lo saluto in campo, 
tra balde prove ed epici scompigli. 
Vedo il padre guerriero in un viluppo 
d’assalitori, e, presso lui, nel lampo 
de’ fuochi estremi, i disperati figli. 


Vedo attorno a quei pochi impeto farsi 
d’accorrente milizia ognor più fitta, 
sin che, fugate l’ultime coorti, 
sul suolo degli eroi duran gli s) 
lugubri segni dell’altrui sconfitta, 

e salvo il duce tra i due figli morti. 


Ma non così morirono. Nell'alto, 
dove il mondo si strema in un’acuta, 
vertiginosa nostalgia de’ cieli, 
nel taciturno paziente essalto 
dato alla roccia che giammai non muta, 
dato alla neve lubrica ne’ geli. 


Quanto fu dolce in quei tacenti orrori 
la parola d’Italia, erma nel vento, 
come. il rotto gatrir d'una bandiera! 
Che salda fune tra i fraterni cuori 
le comuni memorie 6 il buon cimento 
da raccontar, tra i noti volti, a sera! 


Avean visto salir dai casolari 
gli ultimi fumi della Patr'a; e via, 
verso una brulla, sconsolata sede. 
Avean travisti i poveretti altari 
nell'ombra delle chiese ultime; e via, 
verso una ignuda, innominata fede, 


Oh, prepararsi la raminga mensa 
là sulla neve, per le balze rotte, 
tra il morso dei perenni aspri gennai! 
Stringersi insieme a sostener l’immensa 
Bellezza eterna, ad ammirar le grotte 
paurose del Nulla entro i ghiacciai! 


Padre, ove sei? Li vedi? — Un dì se accada 
snodar su l’Alpi in salienti schiere 
il tuo compatto esercito che aspetta, 
ad un breve cennar della tua spada, 
ecco le Guido, o padre, ecco un cratere 
improvviso tuonar ‘per ogni vetta. 


Ma non così, Non le squillanti tube 
pei ciglioni, o il fuoco acre che tronéa 

‘ansio respiro all’agonia dei forti; 

ma la nera del monte umida nube, 

ma il vento in fuga dalla sua spelonei 

s'avvolgeranno in alto a' tuoi due morti. 


Altra gloria li Volle: essere araldi 
del decreto di fede e d’avvenire 
chè incammina le genti alla salita; 
giungere al sommo; tra gli aerei spaldi 
veder l’Ignoto e coglierne, al morire, 
santa primizia, un murmure di vita. 


Oltre il varco degli anni apre l’ignota 
plaga i suoi campi, e a pochi eroi l’albore 
degli orizzonti suoi fioco traluce. 

Balzan gli eletti e infrangono l’immota 
disciplina dell’oggi, in lieto ardore 
precorrendo le turbe. — O padre, o duce 


disobbedito per la maliarda 
santità delle Cime, alza la mano 
e additane la gloria alle tue squadre. 
Monta a cavallo, asciuga il pianto, e guar: 
oltre il guerresco tuo potere umano 
guarda di là dal tuo dolor di padre. 


Hi 


venne dall’alto e tu lo devi 

ripor nell’alto, lù dove a' morenti 

salì dal Tutto un sovrumano addio. 
Sono incenso i pineti, are le nevi, 

un salmo delle stirpi è nei torrenti, 
tace l’uomo adorando, e parla un Dio. 


GIOVANNI BERTACCHI, 
Madesimo, 14 agosto 1910. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL russo CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


CORRIERE. 


L'incendio dell'Esposizione di Bruxelles. Il disastro fer- 
roviario di Saujon. Il conflitto di Bari e la scarsa edu- 
cazione alla vita pubblica, I velivoli militari francesi alla 
frontiera. Le vittime e le tragedie dell'aria. La visita di 
Fallières a Berna, le allegrie di Re Alfonso a Cowes. 

Povera Bruxelles!... Viva Bruxelles!... Questi 
due gridi, apparentemente così contradditori, 
TRA Ai petto «di quei trecentocin- 
quanta nostri concittadini che, partiti la sera 
innanzi da Milano allegri ed entusi: 


sti, avvici. 
nandosi a Bruxelles si erano sentito annunziare 
seccamente: — a Bruxelles tutta l'esposizione è 
incendiata !. 
Tutta 

Sì tutta ?. 

— Anche la sezione italiana 
Anche quella ?, 

— E allora, cosa andiamo a fare? 
diamo a vedere 

— Nol... Avanti 
viva Bruxelles! 

In fatto, come ha detto uno dei membri del 
comitato generale belga, l'incendio dell’esposi- 
zione, la distruzione di tutto quanto eravi di 
più bello nella sezione belga, nella sezione in- 
glese, nel padiglione della città di Parigi, è una 
disgrazia, una grande disgrazia, ma non si deve 
chiamare un disastro. Oramai le esposizioni de- 
vono mettere. nei loro preventivi anche il fuoco, 
e risorgere dal fuoco, più sicuramente dell’araba 
fenice. Lo seppero Como nel 99; Milano quattro 
anni sono; ora lo sa Bruxelles. È quando non vi 
sono vittime umane tutto si può resuscitare, non 
vi è nulla di irreparabile. 

Disastro, sciagura, sì, ma a Saujon, dove un 
treno direttissimo, un treno di ferragosto, pieno 
zeppo di gente allegra, spensierata, felice, an- 
siosa di andare a godersi due giornate di festa, 
di luce, di frescura a Royan, è andato ad urtare 
furiosamente, improvvisamente contro la deso- 
lazione, contro la morte!.. Quarantatrè uccisi 
all’istante, e più di cinquanta feriti 

Di chi la colpa?... Chi sa dirlo?... Lavorano 
alla ricerca varie commissioni d’inchiesta. Ma la 
verità delle commissioni d'inchiesta, che verità 
è, alla fine Le inchieste Spesso invece di 
fare la luce, fanno le tenebre; o, per lo meno, 
accrescono la confusione. 

Come per ilydisgraziatissimo conflitto di Bari, 
dove tutti gli*special di politica drammatica 
sono accorsi a fare la loro rispettiva inchiesta, e 
non fanno altro che eccitare gli animi, acere- 
scere il turbinìo delle passioni. Nel momento in 
cui una folla esaltata, un cinquemila persone 
spinte come un turbine contro la residenza o 
del Municipio, o della Prefettura, urlano, gri- 
dano, tempestano, mosse da diversi sentimenti, 
da diversi istinti, trascinate da coloro che urlano 
e strepitano più degli altri, e sono sempre i 
peggiori in mezzo a tutte le folle, chi sa dire 
chi sia stato a lanciare il primo sasso, e per- 
chè, ‘e quale sia stata ln prima parola ecci- 
tante alla violenza o provocante le aggressioni e 
l’eccidio?... Ora poi c'è un elemento, dirò così, 
nuovo, al quale è dovuta, secondo me, la fre: 
quenza di queste scene dolorose: la persuasione 
generale che carabinieri e truppa sono mandati 
per'tutto tollerare, tutto sopportare. La folla sa 
che i carabinieri non spareranno sino a tanto 
che qualcuno dei loro non sia ferito, ;non sia 
saduto!... Questa è la balorda congegna moderna. 
E così avviene, che fra la folla, i più forsennati, 
i malvagi si spingono audacemente fino all’e- 
stremo. A Bari le autorità pare avessero detto 
alla forza pubblica: “non reprimete fin tanto 
che non comincino. i » La stessa 
sbagliata feoria che vedemmo a Milano nel ’98. 
Per reprimere ‘Mel primo giorno, il sabbato, si 
aspettò che la solita r glia tentasse la sca- 
lata più o meno devastatrice ad un palazzo... e 
allora cominciarono le cinque giornate a rove- 
0; mentre con un paio di buone cariche a 
piattonate, un'ora 0 due prima, tutto sarebbe 
finito in niente... Così a Bari, ora, per aver tol- 
lerato il baccano scioperaiuolo del giorno 9 — 
curiosa protesta inane contro il rincaro dei fitti 
— si arrivò alla sanguinosa giornata del 10. 
Quando le folle sapranno che al primo presen- 
tarsi di carabinieri e di soldati ogni gazzarra 
deve assolutamente finire, gli eccidii saranno 
molto meno frequenti. La presunzione che la 
pubblica forza non spara, perchè ha l’ordine di 


» Cosa an- 


Povera Bruxelles!... Ev- 


non sparare, è quella che inanimisce i più dissen- 
nati. Poi, dopo tutto, ammesso — cosa nella 
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quale tutti consentono — che le nostre masse, 
specialmente nel Mezzogiorno, hanno ben scarsa 
educazione alla vita pubblica, sono impulsive, 
eccitabili, troppo facili ad-appassionarsi, ed am: 
messo che l'educazione di queste masse, pur- 
troppo, bisogna pur farla, come è mai possibile, 
nei casi estremi, evitare certi conflitti, a meno 
che non si voglia, deliberatamente, la perver- 
sione e la soppressione di ogni forma di dis 
plina e di ordine nella vita pubblica ?... 

Poi, nel Mezzogiorno i conflitti del genere di 
quello di Bari non sono forse quotidiani? Prima 
non vi era stato quello di Andria 2... E prima an- 


cora, quello di San Pietro Vernotico? Poi vi sa- 
rebbe stato chi sa quale grosso guaio fra Gerace 
@ Siderno, se non si fosse riusciti a fermare in 
tempo la marcia su Gerace dei quattromila e più 


sidernesi — tutto, in massa, il paese — mobi 
zatisi per andare ad impedire a Gerace la pro- 
clamazione del deputato Mileto, eletto invece del- 
l’oppositore Albanese, ed a Siderno sgradito?... 
E la settimana prima non era accaduto qualche 
cosa di simile fra Minervino Murge e Ruvo?... E 
in questi giorni non stava per accadere qualche 
cosa di peggio fra Monte San Giuliano e Custò- 
naci per l’antico simulacro di una Madonna mi- 
racolosa la cui custodia è disputata fra i due 
paesi? In fine lunedì sera a Catania — città delle 
più progredite di Sicilia — non si è avuta una 
fiera battaglia a legnate, a seggiolate, a revol- 
verate fra socialisti, radicali, costituzionali, bloe- 
cardi ed anti-bloccardi, quale commento finale, 
speriamo, alle ultime elezioni amministrative che 
furono pei bloccardi una dura sconfitta ?... Per 
fortuna la sforza‘ pubblica se la cavò caricando 
qua e là i dimostranti, senza l'estrema necessità 
di sparare. Tanto meglio !... E se le cariche non 
avessero sortito il loro effetto, si avrebbe dovuto 
lasciare cadere Catania in balia di una folla tem- 
pestosa, violenta, ribelle al legittimo responso 
elettorale 

Così si svolge, in troppa gran parte d'Italia, 
la vita pubblica alla quale sono state chiamate 
le masse. I dottrinari delle varie scuole, in cerca 
costante di popolarità, cianciano di riforma elet- 
torale, come se ciò che succede ora in Italia non 


fosse frutto delle riforme elettorali ifmature già 
attuate. A Torino Luigi Luzzatti e molti altri 
egregi con lui hanno altamente proclamato * tor- 
niamo a Cavour,,; ma se il gran «conte, dopo 
mezzo secolo dalla’ sua morte, potesse sporgere 


la faccia caratteristica dal venerato sacello di 
Santena, e gàiardare, non troverebbe di che ral- 
legrarsi dell'uso che in Italia si fa della libertà, 
mentre i guidatori delle masse non hanno in- 
segnato e non insegnano altro che il disprezzo 
per tutto ciò che rappresenta l’altruî diritto, l’or- 
dine, la disciplina. Colajanni nel Secolo scrive: 
“ Guai al nostro paese se non si forma in tutti 
la coscienza del dovere!,, Belle parole — ma in 
fatto sonv trentacinque anpi che in Italia i par- 
titi più intraprendenti ad altro non lavorfino 
che a disfare tale coscienza, ed oramai vi sono 
riusciti. 


* 


Dopo quaranta anni dall’année tervible i fran- 
cesi sono finalmente, esultanti come dopo una 
vittoria, Il circuito aviatorio dell'Est — vinto 
ieri definitivamente da Leblane, seguito da Au- 
brum — li ha portati all’entusiasmo. E, del e 
cuito, li ha supremamente entusiasmati il raid 
dei velivoli militari sulla frontiera verso Metz. 
Il generale Manoury; comandante il XX corpo 
d’armata era su uno di codesti velivoli rasen- 
tanti la frontiera, e tornato a Naney ha detto e 
ripetuto: “ho visto tutto, mi sono reso conto di 
tutto; se vi fosse stato un esercito; avrei potuto 
valutarne la forza!. 


Non ci voleva altro per spingere il nazionali- 


smo francese al maggiore entusiasmo. Il successo 
aereoplanistico combinato con le aspirazioni pa- 
triottiche più ardenti. Già tutto un esercito di ae- 
reoplani si, prepara per la difesa nazionale, Ogni 
reggimento, ogni brigata, ogni divisione, ogni corpo 
d’armata avranno 'i loro rispettivi aereoplani ed il 
loro gruppo di aviatori : la bicicletta ha dato agli 
eserciti i battaglioni ciclisti; il velivolodà loro i 
battaglioni aviatori. Ma se questo si fa in Francia, 
vada sè chejlo farannoin Germania, come, lostiamo 
prepari ‘andozanche noiin Italia, Tutti in velivolo, 
di qua e di là delle frontiere. E allora? La guerra 
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IL PELLEGRINAGGIO LOMBARDO-PIEMONTESE ALLA TOMBA DI CAVOUR A SANTENA. 


(Fot. del nostro corrispondente speciale N. Fornari). 


i una ad u 
iù si moltiplicano i me 
si allontana. 
he offre i suoi pe 

ze pesanti; come 


distruggerle 
ve eto della ] 
più la ipotesi dell 
camente è una g 
i popoli le sue cor 
gliore. La presunzione che nessuno è sicuro di essere il più forte è 
quella che allontana tantemente il conflitto. Tanto è vero che i 
tedeschi non si allarmano affatto degli entusiasmi velivolanti dei fran- 
cesìi sulla frontiera. on c'è da inquietarsene — ammonisce l’ufficioso 
Lokal Anzeiger — sapremo fare he noi altrettanto, 

E non dubitarne. L' :ampo libero a tutte le intraprese, 
e Leblane, ‘ando oggi a Parigi trionfatore, ha detto superbamente: 
‘areoplano è uscito trionfante da tutti gli ostacoli, e da oggi le vie 
dell ia sono aperte a tutti gli uomini di buona volontà ,. Spelterini 
ha sorpassato domenica in pallone libero le Alpi. Usuelli e Borsalino 
hanno commòssa ieri tutta Torino con l’improvvisa apparizione in diri- 
le fra Superga e la Mole Antonelliana. L'americano Drexel, a Lanark, 
Londra, ha battuto un nuovo record dell'altezza, raggiungendo 
metri ; Walter Brookins, presso Nuova York, per evitare la folla, 
duto ferendosi gravemente ed amm ado tre persone; poco più 
lontano Beniamino Brisk, salito in pallone a 1650 metri, si è lasciato 
andare giù con un paracadute @ si è sfr ito; Lesnin a Charleroi 
è caduto da dieci metri e si è fratturata una gamba. Ma a che pro 
noverare i morti e i feriti, quando la vittoria domina nello sj con 
Leblane ed Aubrun; quando Paulhan ha vinti i diecimila franchi del 
Daily Mail cuoprendo in agosto 1368 chilometri, contro Graham White, 
che pure ne ha coperti 1218, quando Moisan sta iniziando da Amiens 
un grande viaggio aereo in velivolo dalla Francia a Londra?.., Dopo 


n in un minuto. Qui sta il 
i di distruzione, 
mente, economi 
sentire a tutti 
di pace è la mi- 


mila. lire 


Il corteo sfila sulla strada da Cambiano a Santena. 


Certo, ciò che ha l'uno, vorrà avere 
le corazzate dreadnoughts le ebbe per pri- 
ma l'Inghiterra, è parvero una sua privativa 
soluta ed es ogni nazione ha le 
sue, 


» l’Italia ne ha messa una în cantiere il 10 
| alla Spezia - intitolata a Cavour — e ne 
| Castellamare sotto gli auspici del gran 


nti pure!... Sono corazzate 
anta milioni l'una; ma, come pare abbia 
vato giudiziosamente il Re d’Italia, può bas- 
tare un velivolo del costo di quindici o venti- 


Parla il sindaco di Torino. 


itiera tedesca, l'invasione 
I progressi dell’areo- 
piano sono davvero spaventevoli. 

Fortunatamente, tutti nel mondo lavorano 2 
lantemente per la pace; Falli&res e Comtesse 
si abl fano fraternamente a Berna; il conte 
d’Aehrentha! ed Hakki-pascià si scambiano brin- 
disi a Marienbad; Francesco Giuseppe si 
muove fino alle lag 5 i principi ed 
duchi che lo fe hl; il principe 
a del Montenegro cingendo la corona reale 
si pone sullo stesso rango di re Pie- 
tro di Serbia e di re Ferdinando di Bulgaria, i 
tre sovrani della non lontana Confederazione Bal- 
tutti per la pace, primo fra tutti re Al- 
XII, che ieri, a Cowes, si è mostrato sulla 
ia di un negozio di mode col capo fieramente 
coperto da un ampio cappello da “vedova alle- 
» La folla di Cowes ha riso ed ha applau- 
dito — con molta filosofia: non corrono più i 
tempi — nemmeno per la Spagna — in cui nelle 
allegre follie dei Re il tormento, crudele dei 
popoli !..; 

18 agosto, Spectator. 


Gli automobili ITALA sono perfett 


Il banchetto di 500 coperti all’aria aperta. 
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Veduta completa dello Scalo 
con la prima lamiera impostata. 


Le feste per il Centenario di Cavour. 
a Torino - a*Roma - a Milano - alla Spezia. 
Mustriamo con afftifie incisioni le feste commemora- 
tive per il centenitriofdi Cavour. 

A Porino convennerò il 10 agosto il Re, i ministri, 
notevoli rappresentanze del Senato e della Camera, i sin- 
ci e le rappresentanze dei principali municipi d’Itali; 
Una prima cerimonia ebbe luogo al mattino nella grandiosa 
mole Antonelliana, nella cui immensa aula atto) 
deputato Edoardo Daneo, rappresentante di quel 1° col- 
legio di Torino che dal: 1849 al 1861 ebbe per deputato 
Cavour, pronunziò un felicissimo discorso. 

Nel pomeriggio, alle 16, un'altra commemora 
ficiale ebbe luogo a Palazzo Madama, nell'antica aula 
dove riunivasi il Senato del vecchio regno subalpino. Il 
Ke era quivi ugualmente, accompagnato dal Duca d'Aosta, 
attorniato dai ministri. Parlo primo, dando il benvenuto 
ai convenuti; il sindaco di Torino, senatore Teofilo Rossi, 
ed il discorso uffitiale a nome del governo fu pronun- 
ziato dal presidente del Consiglio, on. Luzzatti, che ebbe 
pensiero e parole altissimi, degni del soggetto, suscitando 
unanimi vivissimi applausi col suo vibrante elogio della 
libertà come Cavour la intendeva e la propugnò, ed alla 
quale au; ò che l'Italia voglia fare ritorno, Parlarono 
oltre a lui il presidente del Senato, Manfredi — superstite 
del governo provvisorio di Piacenza del presidente 
della Camera, reora, e il sindaco di Roma, Nathan. A 
mezzodì il Municipio di Torino aveva riunito gli ospiti 
insigni a banchetto nello. stor orante del Cambio. 

A Roma la Giunta popolare, divisa, mandò nel mat- 
tino la propria rappresentanza, c la parte costituzi 

ale, a deporre in Campidoglio una corona sul busto di 
‘our, davanti al quale parlò brevemente 1 
‘ocato Eugenio Trompeo. Il Municipio non pubblicò 
nessun manifesto: invece due, fatti stampare’ dalle asso- 
zioni costituzionali e dai giovani monarchici, non fu- 


Ut con LA LOTION DEQUEANT 
VIMAUNI Unico prodotto scientif. consacrato in 2 memorie dal- 
IMBBMI Acad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e fra 
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Le autorità sullo Scalo (fot. Quinzio Bagnara di Spez 


DELLA NUOVA CORAZZATA ‘CAMILLO CAVOUR,, A SPEZIA — 10 agosto. 


e, essendo stati vietati dalla questura 
te recriminato) constatavano come in 
e-fattò altro. in. Italia che vio- 
Nel pomeriggio un 
nto persone con bandiere andò a de- 
porre una corona sul monumento a Cavom 

A Milano, fino dall'anno scorso il sindaco 
costituito un comitatone che non finiva m 
averne consiglio nel preparare la commemorazione del 
centenario cavouriano: invece tutto è finito quasi in 

iente, cioè, Ja inaugr zzo Marino, il 
giorno 11, di una lapide r e Milano elesse 
Cavour proprio cittadino onor ponia nel sa- 
lone dell'Alessi, fa breve e limitata a non grande nu- 
mero di invitati, e parlò l'ex sim 

Il 14 ebbe luogo a Santena l'annu 


rono potuti affig; 
perchè, viv 
lant'anni. non, si, fo» 


bba aveva 
più per 


gio lombardo-piemontese, pel quale partirono da Milano 
poco pi îo commissario 
comm. orino col nu- 


merosissimo pel! A Sîntena nel 
castello dei Cavour, itò i doveri dell'ospitalità 
il marchese Visconti-Venosta figlio, che scusò l'assenza 
dell’illustre suo genitore, trattenuto per ragioni di sa- 
lute a Grosio: era col nipote anche Ja marchesa Adele 
Alfieri di Sos pronipote di Cavour. Parlarono fra altri 
il dep. Ferr ‘ambiano, il dep. Carmine vice-presidente 
della Camera, e fu poi ivi deposta la targa, modellata dallo 
scultore Cantù, e recante questa epigrafe dettata da Pio 
Schinetti, redattore-capo del Secolo; 

10 agosto 1910 — alla gloria del_ conte Camillo di 
Cavour — che: — le diverse energie del Risorgimento N 
zionale — associò ritemprandole — nelle prove supreme 
della guerra liberatrice — è con sicuro ardimento —pro- 
clamò il Regno d'Italia — auspicandone le fortune — 
dagli. istituti e dagli esempi della civiltà liberale — Mi- 
lano e Torino — concordi e memori eternamente. 

L'impostazione della nave “Conte di Cavour,.. 

La mattina del 10 agosto n Spezia, sul primo sealo 
dell’arsenale fu solennemente impostata Ja grande co- 
ta Conte di Cavour altra delle quattro (Dante, Ca- 
pur, Michelangelo e 
che IT 
guerra - 
tamente militare, j capi- n 
e i comandanti delle navi in rada. Dopo messa a posto 
la prima lamiera della chiglia, il comandante della piazza, 
ammiraglio. Moreno, pronunziò, un applaudito discorso 
rievocante la memoria del grande statista che con tanto 
senno ricostituì politicamente l’Italia, ed augurò alla 
nave che ne porterà il nomedi essere potente presidio della 
atria in pace e valoroso strumento di vittoria di guerra, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 183 


LA TRAGEDIA ALPINA DELLA GRIVOLA.- IL RICUPERO DELLE SALME DEI FRATELLI SEGATO. 


1.1 fratelli Enrico © Gerolamo Segato sulla cima del Ruitor; 2. La punta della Grivola; 8. La penosa discesa delle salme (tot. rocherel), 


LE FESTE COMMEMORATIVE PER IL CENTEHENA 


LA SOLENNE CERIMONIA NELL’ANTICA SALA DEL SENATO SUBALPINO A PALAZZO MADAMA, - S. E. LUZZATII LEGGE IL DISCOR 


RIO DI CAVOUR A TORINO (disegno del nostro 
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IL. CONFLITTO DI BARI 


DOPO 


l'operaio Gielao. — I commenti del pubblico. 


Il giorno destinato alla festa nazionale per il cente- 
iorno 10 agosto, rimarrà ri 
un tragico conflitto, che ha rimessa 
eta discussione sui mezzi e sui 
essione di fronte ai tumulti popolari. 

A Bari è sensibile — quanto in molte altre città ita- 
liane e straniere del resto — l'aumento degli affitti. Il 
10 agosto è per Bari la data inesorabile ne 
si è pagato l'affitto o bisogna sloggiare 
che fossero non poche le famiglie ope 
venne formando un'agitazi 


purtroppo, a Bari 
di attualità la 


© siccome pare 
le costrette allo 
ne che fece deli- 


are dal giorno 9. Le persone p 
Camera del Lavoro, sconsigliarono 
i consigli di calma e di moderaz 
non ebbero fortuna, Si misero di m 
rivoluzionari ad ogni costo, i fautor 
ìîl disordine, e lo sciopero cominciato il 
10 in vero tumulto, causa naturalmente 


DUCOTS= 


anche i componenti 


del disordine per 


sicrce DECORATIVE] 


Preferire per i propri acquisti 


LA PIÙ GRANDE FABBRICA ITALIANA 


di mobili qual’ è la Ducrot, signific: 
vastissimo assortimento — averé la! cel 
rare a prezzi che negozia 
possono concedere — esse: 
zione - avere la ga 

trovare quello che esì 


DUCROT 


PALERMO 


Via Tommaso Grossi, 5 | Via Tritone, 138 Via Ruggero Settimo 


za di compe- 
e protluttori minori non 
sicuri della più solida costru- 
della bellezza dei modelli — 
di più nuovo e di più elegante. 


scioperanti che si chiudessero negozi ed opifici rimasti 
aperti. Non: bastando tale violenza contro quella povera 
derelitta che è sempre la così detta “libertà dal lavoro. 
i malintenzionati vi iunsero la devastazione dei giar- 
dini pubbli Delegati e abinieri diedero consigli di 
ima, ai quali fu risposto con urli, invettive, ed una 
fitta sassniuola, onde varii carabinieri rimasero feriti. 


Risuonarono anche, provenienti, pare, dalla folla dei 
colpi di rivoltella, ed i carabinieri, senza aspettare ordini 
superiori, risposero con le rivoltelle, e cominciò un tra- 


rtecipò, per necessità di difesa, 
anche la truppa, mentre Ja folla esasperata assaliva la 
prefettura e la questura. Dolorosa sintesi tre morti, e 
più di cinquanta feriti. La tragica giornata del 10 a 
Bari è dovuta, evidentemente, agli elementi più torbidi 
ma ora, naturalmente, l’accanimento dei partiti estremi 
atorit: 


gico conflitto, al quale pi 


ate e si butta alla d 

Sono casi estremamente da ma, troppo frequenti 
nel mezzogiorno d’Italia : ro Vernotico, Andria, 
3ari hanno dato, una dietro l’altra, quasi eguale dolo: 
roso spettacolo, è poco è mancato non acendesse qualche 
cosa di simile per passioni elettorali a no Murge, 
a Gerace: sono cieche le passioni, accaniti gli odii dei 
partiti locali, e politicamente ineducate le masse. Bari 
ora è calma, e vi fervono le molteplici inchieste 
native, ma ve l'educazi 


parlamentare — 
stanze nella dolo- 
rosa alternativa o di lasciarsi sopraffare o di reprimere 
come la duta necessità loro impone, 


La visita del presidente frallires in Isvizzera. 


Berna, il 16 agosto. 


Annunciata già al principio dell'anno la visita del 
presidente Fallières lio Federale, sta per diven- 
fatto compiuto. Fra due ore l'illustre ospite 
à il treno speciale che lo riporterà a 1 


dente arrivò lune . Egli fu rice- 
vato dall’on. Comtesse, presidente della Confederazione, 
(amico personale di Fallières), e da parecchie alt 


autorità superiori, che lo accompagnarono al Palazzi 
Federale. Il breve tratto di strada era addobbato con 
eleganti e variopinte ghirlande di fiori e un popolo 
numereso era trattenuto da una duplice diga di baio- 
nette. AlgPalazzo Federale ebbe luogo il ricevimento 
uffi fina brevissima formalità. Una iata nelle 
vicinanze di Berna, il ricevimento n fran- 
cese da parte del presidente appri 
tanti le società francesi in Isvizzera e del corpo dipl 

matico ed il pranzo di gala offerto dal Consiglio Federale 
al Grand Hotel Bernerhof chiusero la prima giornata, 

Per oggi era stata ‘prevista e preparata con ogni cura 
e grandi spese una escursione nell'Oberland. Ma in se- 
guito al lutto di cui la Francia fu colpita domenica 
ve di; ferro» ia successa a 
il presidente domandò che questo divertimento 
abbandonato. Così maneò la parte ; più bella in- 
teressante @ car a del programma, 

Nel pomer vi fu invece una passeggiata 
in automobile nei dintorni di Berna fino alle porte di 
Interlaken. fIn {questa occasione fiallières e gli altri 
‘a sì recarono a visitare la signora Com- 
rono dunque ospiti del presidente della Confe- 
derazione. La visita fu breve ed ebbe cara 
mo, ma non ufficiale. Il sig. F 
alla signora Comtesse e il presidente Comtesse r 
alzando_il calice all i 
cafdue ore: dopo» il-ritorno. dall'ambasei 
servito il pranzo -offerto dal presiderite Falliòr 
Consiglio Federale. 

‘Putta la parte ufficiale era stata preventivamente t 
ciata e anche nei più piccoli particol: 


dal protocollo, 


Il teatro della sommossa e-gli sgomberi nel giorno seguente. 


ma negli intervalli avvennero interessanti co 

il presidente francese e il ministro degli affari 
Pichon, con alcune delle nostre autorit 
gnatamente col signor 
Ila Confederazione ha la dir 
Doveva partecipare a questa 
Millerand, ma il £ 


Comtesse che, co 


accennato disastro lo costrinse a 


non ei sono questioni 
pendenti, nè si hanno; per quanto 


far risaltare e confermare 
ue paesi. Non bisogna 
questo avvenimento come un 
cortesia, esso è il proseguimento, dir 
di quella politica di avvicinamento che la Fri 
aleuri anni, dopo a 
la politica di protezio 
negli ultimi tre 
‘olo. Dall'attitudine della stampa 
si ha l'impressione che lo scopo pre- 
0 questa visita sia 


porti esistenti fra i 
der 


perdute le simpatie in seguito all 


i uomini che hanno 
tato completamente ra 


(MARCA REGISTRADA) 


DE FAMA MUNDIAL 


APROBADAS POR EL DEPARTAMENTO NACIONAL DE HIGIENE 


Una Caja doble en Italia: 1 Peseta y 20 Céntimos, 


Pura el etrangero af 


n x dir el'gisto de correo y de aduana 
enviundo el dinero en let 


ra con el pedido. 
El que pide 10 Cajas dobles qué envis letra de 15 Pesetas 
anticipado, recibirà tambien una carpota de 29x40 en 
ta la Caza de Diana del valoroso disci- 


colorido qui repres 
menichino: — Adudir en mas el precio 


palo de los Carracci el Don 
de correo que necesita di 


JOSÉ BELLUZZI 
Via Castiglione, 28, BOLOGNA. (Itilia). 
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L'ESPOSIZIONE D'ARTE IN VALLE D'INTELVI E LA MOSTRA DEL “FERRATA,,. 


Una ‘simpatica festa d'arte si è svolta il 7 agosto 
nella valle d'Intelvi, nella pittoresca e ridente insenatura 
della catena montuosa che divide il » dal Ceresio. 
È stata inaugurata a Pellio, ricorrendo il terzo cent 
nario della nascita dello scultore intelvese Ercole Fe 
a, una piccola ma pregevole mostra di opere antiche 
e moderne dovute ad artisti del luogo e raccolte in 
e, oratori e case private della valle. 

Un comitato assai numeroso, presieduto dal dott. 


Pietro 


volumetto. ricco di dati e'di notizie: storiche e artistiche 
intorno ni paesi di val d'Intelvi — si pose all'opera sol- 
tanto un paio di mesi fa, e in così breve tempo ha 
saputo mettere insieme una Mostra che, se manca natu- 
ralmente di capolavori, e di grandi nomi di artisti non 
può non destare la curiosità del pubblico e sopratutto 
l'interesse degli studiosi, amanti di conoscere anche i 
più piccoli anelli della lunga catena dell’arte e lieti 
sempre di poter esaminare riunite opere di uno st 
luogo, dî uno stesso periodo per godere della luce sc 
bievole onde la vicinanza le illumi 

La Mostra è stata tenuta nel palazzetto dell'’Ammini- 
a di Pellio, situato poco lontano dal paese 
su un’ rialzo di terreno di fronte al quale s'apre il 
e magnifico panorama della valle d'Intelvi. Occupa 
quattro sale del primo piano e quattro del secondo. 

Del Ferrata, Jo scultore commemorato — il quale, 
seguace a Roma del Bernini e dell'Algardi, Insciò appunto 
a Ronia la maggior quantità di opere sue, fra le altre 
il fumoso cosidetto “ Pulcino della Minerva , su disegno 
del Bernini — poche cosè offre la Mostra: soltanto otto 
graziose statuette in legno rappresentanti ‘la Vergine e 
santi, che sembra l'artista stesso donasse alla parrocchia 
del suo paese natio da lui sempre ardentemente amato 


so 
am 


La sala dedicata alle tele di Carlo Carloni. 


e ricordato. Ma numerose e helle fotografie sono state 
raccolte dal Comitato ed esposte a dare idea ai visitatori 
dell'attività dell'artista e delle opere di cui ornò tante 
chiese di Roma 

Di molti altri maestri intel i possono ammirare 
saggi cospicui all'esposizione: pitture dei Quaglio e di 
Carlo Carloni, — un tiepolesco non molto noto ma pieno 
di talento che abbellì di freschi la chiesa della sua Sca 
è lavorò lungamente all’estero, specialmente in Austria 
èin Germania — un ostensorio del Reti e parecchi altri 
oggetti di 0 a, e poi pizzi, stoffe, ritratti, docu- 
menti grafici e una piccola raccolta di quadri moderni 
tra cui duè paesaggi del Longoni. 

L'esposizione fu a alla presenza del Prefetto 
e del Commissario Re di Como, dell’on. , delle 
rappresentanze di tutti i comuni della LA e di nume- 
roso pubblico e signori convenuti da paesi vicini, da 
Milano e da Como. 
ella giornata magnifica 
e delle bandiere davan 
zza e di festa alla me 
stita di luce e del verde più intenso sotto il puris- 
simo cielo turchino. 

Il discorso inaugurale fu pronunziato dal dott. Ettore 
igliani, il giovane e valoroso direttore della Pinacoteca 
di Brera. 

Egli esordì con una parola di lode al Comitato che 
ha dato prova di così grande attaccamento alle me- 
morie d’arte e alle tradizioni storiche della regione, poi 
parlò del Ferrata e, descrivendo l’ambiente 
romano del seicento nel quale il Bernini lanciav 
della sua fantasia, mostrò il posto che al maestro intel- 
vese spetta nella storia della scultura romana’ del se- 
colo XVII 


le note vivaci degli abiti 


Accemni 


; alle ‘opere principali della espo 
în uni ideale attraverso i paesi d'Intel 
come là in ogni luogo è in ogni tempo, ma sp 
nel seicento e nel settecento, 
dell’arte. Chiuse con 


VELOCIPEDI 


1 PIÙ 
CONVENIENTI 


DI 


FAMA MONDIALE 


BIANCHI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


AUTOMOBILI 


CITTÀ e TURISMO 
i soi GARANTITI 
UN ANNO 
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San Giacomo. 


Sant'Andrea. 


La Vergine col Bambino. 


invocando con calda la difesa e Ia conser 
del carattere di italianità del nostro paesaggio. 
Ecco la fine del suo discorso: 


* Intelvesi! Pi 
“ Il vecchio patrimonio artistico abbisogna di cure IXavon 


è voi che avete dimostrato di comprenderlo, di amarlo, 


e di esserne degni custodi, gliele prodigherete conten- | sapone al catrame 
me e alla rovina. Ma voi avete un 


dendolo alla distruzi 


patrimonio più prezioso ancora, se possibile, da difen- | inodoro 
Vinte l'incanto del vostro | È i 
laò È per lavare i \ 
s'affaccia il pelle- | capelli. I 


grino che scende d’oltr'Alpe verso il paese del Sol 
chiusa fra quei due laghi che nella mente di 
dei poeti, degli amanti rappres 
mèta agognata; verde di selve, folta di boschi, 
creste, orrida di precipizi 
l'imagine del 
rimanere, a del 
dalla vita febbrile della città, vengono a chiedere os- 
sigeno alla vostra aria pura; vengono qui a curare fi 
i vostri monti l'igiene del corpo, l'igiene dello spirit 


Effettivamente il mi- 


glior mezzo per la cura 


del cuoio capelluto» e 


per la conservazione 


dei capelli. 


Non voi dovete opporvi che alle esigenze del p Il flucone 
corrispondano quassù nuove comodità e nuovi 1° 
quello che voi dovete tutelare con ogni energia è l Lire 3.—-; 


spetto della vostra vallata meravigliosa contro tutto | sufficiente 
ciò che vorrebbe turbarlo, snaturarlo e renderlo comune 

Difendetela dalle raffinatezze troppo 
tili di quella gran cosà che è e dal 
sidie di quella cosa meschina che è la specula 
Difendetela dalle esotiche architetture i 


per dei 


| ma voi non la te 
| col vostri 


LE STATUETTE DI ERCOLE FERRATA ALL’ESPOSIZIONE D’ARTE INTELVESE. 


Sùn Giovanni Evangelista. 


bose e bitorzolute che formano il non invidiabile orgo- 
glio di tante città svizzere e stazioni alpine... anche 
nonzsviz: ndetela dai mastodontici alb 
serme; dai mostruosi “ Kursnal 
rebbe artificial 
e semplice p 
da un’avida ré 
che turba ed 
line e le ri 
sito, a un latore , pi 
infallibile dal monosillabico b 
“ Prossima, 
sulla integri 


da tutto cio che sa- 

ed intruso nel nostro chiaro, luminoso 

gio italiano; salvatela dai lacci tesi 

lame che gua esco scenario, 

mando le eol- 

ine a un “bitter, squi- 
È ar 


del gio. E benvenuta sia 4 
pI Col vostro innato buon gusto, 
enso d’arte e più ancora col vostro affetto 
‘e la belle della vallata natìa, e come 
sì in futuro, lascierete che da ogni cima, da 
ogni rupe, da ogni giardino continui a salire un inno 
stata così prodiga di sè. Reste 
al piano, e da quassù continuerà ad 
ogni alba, ad i tramonto, uno di 
igliosi spettacoli di bellezza che Tn ‘natura 
creato per la più pura e cristallina gioia degli uo- 
, per ai mortali pi fondo, più in- 
iù affascinante, più spasimante il desio e la 
voluttà della vita ,. 

Con un uragano di applausi il pubblico che si pi- 
giava entro e attorno alla sala accolse queste giuste 
parole. Segni indiscutibili di consenso al pensiero del- 
Vor Ma risponderanno le opere alle intenzioni, o 
la valle d'Intelvi sarà destinata a divenire un luogo... 
come tanti altri? «o git. 
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LA SOUOLA D’AVIAZIONE A_PORDENONE 


Sull'ampia distesa di verdi prati odorosi che circondano Pordenone: su quel piano | ogni parte del Veneto. I 
immenso, che da Aviano va quasi fino a Spilimbergo e da Codroipo per Pordenone | sindaco Cossetti; l’inge 
esi per hen 22 chilometri di lunghezza e per 15 circa di larghezza, è sorta, in | sero le patriottiche spe 
itorio di Aviano, la prima scuola italiana di aviazione, in un campo ideale, ben | rono immediatamente ini 
notoa tutti i nostri ufficiali di cavalleria ivi accorrenti ogni anno coi reggimenti 
alle &randi manovre della loro arma. Pordenone è orgogliosa di presiedere a questa 
nuova forma di vitalità nazionale; le sue auto i suoi cittadini sono entusiasti 
al vedere posta sulla loro meravigliosa pianura la scuola per gli audaci aviatori ita- 
liani, accorsi numerosi fino dal giorno dell’inaugurazione avvenuta il 7 agosto. A 
questa festa dell'aviazione assistevano non meno di 30.000 persone convenute da 


svo) 


è professionisti, 
cito. Auguri e ralli 


per la gue 
di aviazion 


Teatri. — \ 
la città italian 


randi 
rdi, è 


i io eredo la vita teatrale di Milano, | compagnie di commedie, l'una che allestisce i 
più teatrale, è stata così poyera di | drammi popolari, quella di Vittorina Duse al V 
spettacoli. Il disastro finanziario, e il conseguente scio- cevole ed elegante 
pero dei componenti la compagnia d’operette De Beau- | quella di Virgilio Talli all’Olympia, e nei due teatri si 
mont, che agiva al Fossati, ha tolto al pubblico lo spet- | affolla tutte le sere il pubblico, alli non è stato finora 
tacolo dell'operetta, che è uno dei più frequentati in | molto fortunato nella novità. La scorsa settimana ha 


l'altra che ci dà la commedia pis 


estate, e lo sarebbe stato anzi più del solito, in una | presentato /Z Rubicone di E. Burdel uno degli ul- 


estate così poco estiva come l’attuale. Abbiamo solo due  timi successi parigini, che è stato-un grande insuccesso 


CASTELFRANCO (Veneto) la ridente cittallina, patria del Giorgione, 
dove si preparano le polveri Monti contro l' Epilessia. 


(GRUPPO DI ALLIEVI PRESSO IL “ FARMAN,, 


(Fot. V. Falomo). 


gioia di Pordenone nell’ospitare la scuola fu detta dal 
Jacchia e il dottor Caviechioni, dirigenti la scuola, espres- 
alimentate da questa bella iniziativa, dove i volì fu- 
ati da Cheuret col biplano della scuola, ed hanno conti- 


nuato e continuano col concorso di una ventina di allievi, e dé numerosi dilettanti 
come Umberto Cagno, Cei, Cobianchi e numerosi ufficiali dell’ese 

gramenti 

dre, la principessa Laetitia, il conte di Torino, il duca de 

, gen. Spingardi, il senatore Colombo, presidente della 

, sotto il cui patronato la scuola di Pordenone è sorta. 


a questa scuola novissima telegrafarono ln Regina Ma- 
i, il ministro 


cietà italiana 


milanese. L'argomento parve assurdo e poco nuovo. Si tratta 
di una signorina, che ignara dei suoi doveri di moglie, 
dopo cinque mesi di matrimonio, non ha ancora con- 
cesso al marito di.... passare il Rubicone, mentre do 
concederebbe volontieri, ad un elegante damerino, che le 
fece battere il cuore quand'era signorina. Ma il gio- 
vanotto, non è Giulio Cesare, e non vuol approfittare 
della dedizione che non sarebbe senza pericoli per la sua 
pace, consiglia anzi all'amica di fare il suo dovere col 
marito, poi... si vedrà... Ella segue il consiglio, ma 
| poi è la giovane donna che non vuol più saperne dell’in- 
| teressato consigliere. Il pubblico trovò il dialogo poco 
vivo e la condotta poco abile; e disapprovò. 

La seconda novità /2 rischio di Roman Colus, è 
stata accolta bene ma senza quell’entusiasmo»che assi- 
euri molte repliche. In un ambiente più raccolto, in un 
| teatro come il Manzoni, l'esito sarebbe stato assai più 

lieto, perchè, se il lavoro manca di assoluta novità, è ar- 
| chitettato con grazia e scritto con vivacità di dialogo, 
e qualche battuta getta sprazzi di viva luce, nel profondo 
mistero del cuore umano, La protagonista Edmea Ber- 
niers, è nell'anima una “piccola cioccolataja ,, vedova 
di un brav'uomo, il quale ha avuto per lei due gentili 
attenzioni: di andar presto all’altro mondo, e di lasciarla 
ricca a milioni. Ella arrischia amente i milioni 
ereditati, e la fortuna la seconda: ma il rischio maggiore 
lo commette tenendo presso di sè una figlia, una gra- 
osa nipote, Lisa: perchè il giorno, che presa da una 
forte passione ella si dà corpo ed anima a Marcello 
Banquet — l’uomo fatale del neo romanticismo teatrale 
francese — sorge fra Banquet e Lisa uno di quelli amori 
possenti, irresistibili, che fanno dimenticare tutto e tutti. 
La buona Lisa diventa, per il suo amore, per' e men- 
| titrice: e nello stesso momento, che giura di piegarsi al 
volere di Edmea, e di partire con lei per un lungo viag- 
gio, fugge sull’automobile che l’attende e la porterà 
| dall'amante. La parte della vivace, spigliata Edmea, è 
rappresentata con molta spontaneità da Maria Melato, 
e la signorina Pieri, ha dato colore di grazia e di pas- 
sione, alla figura indecisa di Lisetta, e le due artiste 
hanno con ammirabile efficacia rappresentato la bella 
| scena dell'ultimo atto in cui ostili si trovano Yuna di 
fronte all'altra, nella lotta suprema. Personaggi e mac- 
| ehiette di sfondo, ebbero un Vel rilievo dagli eccellenti 
| attori della compagnia Talli, che fra le nostre compagnie, 
è certo una delle meglio affiatate. 


| 


ZABAJONE-PEZZIOL 


RICOSTITUENTE DELIZIOSO 
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I DIALOGHI 


Vittorie in cielo, sconfitte in terra. 


Interloquiscono Un poeta (che ha, il sentimento del- 
l'eroico) e Ua uomo qualunque (che la ha un po’ men 


Il poeta. — Dite quel che volete, ma noi vi- 
viamo in un momento di grandezza, 

L'uomo qualunque. — Grandezza per chi 

— Per l’uomo, per qualunque uomo, anche 
per il meno degno d’esser uomo. Gl’innumere- 
voli sono nobilitati dai pochi. 

— Se vi fa piacere crederlo.... Ma a che cosa 
precisamente alludete? Al ministero di Spagna 
o a quello d’Italia? Alla svestizione di Don Murri 
o alla conversione della signorina Perrier? 

— Miserie! Io guardo in alto e vedo l'uomo 
oramai sicuro nei cieli. Legagneux che rompe i 
confini della Germania, Drexel a duemila metri. 
Sempre più in alto! Excelsior! 

— Peccato che il titolo sia stato già adope- 
rato per farci una poesia; se no avrei osato con- 
sigliarvelo. 

— Longfellow cantava l'aspirazione alle al- 
tezze: la poesia moderna canterà le altezze supe- 
rate, canterà l’eroe solo con i venti e con il sole. 

— E magari, scusatemi se sbaglio, l'inno po- 
trebbe terminare con l'augurio che ci rimanga 
in equilibrio e che poi discenda senza farsi male... 

— Di sangue di martiri è inzuppata la terra, 
è mescolato il mare : l’anima dell'eroe può dis- 
solversi nell’aria. Il vostro materialismo è così 
gretto da non sentire nemmeno il martirio. 

— Tutt'altro. Ho lacrime e palpiti per tutti i 
martiri della fede, della patria, del dovere, della 
scienza. 

— Ma che scienza! La scienza è una meschina 
parola che alcuni pedanti poltroni hanno cercata 
di rendere gloriosa alle turbe. Ma poco ci sono 
riusciti: fortunatamente oramni non ei sono che 
i giornali di provincia che la pronuncino con ri- 
spetto. Questi di cui parlate sono i maxtiri della 
volontà. 

— In fatti qualche volta hanno la fermissima 
volontà di conquistare un bel premio. A voi, che 
siete poeta e che di immagini avete bisogno, 
parrebbe abbastanza poetica, per designare un 
circuito aviatorio, questa: un albero della cue- 
cagna, senza albero, ma con 100 0 200 mila lire 
in vetta? È vero che ci si rischia la pelle, 

— Una grande volontà può valere la vita di 
un uomo; ma tutto l’oro del mondo non la paga. 

— Astrattamente può essere come dite voi, M 
commercialmente parlando, credete che ci sieno 
molte pelli umane che si possano quotare a cen- 
tomila lire? Provate a morire in uno scontro ferro- 
viario, e i vostri eredi mi sapranno dire qualcosa. 

— Burlate, burlate pure: è la consolazione 
dello gnomo dinanzi al gigante. Ma questo io vi 
dico: Che da quando gli dèi marini videro me- 
ravigliati profilarsi sul mare l'ombra d'Argo - 
la prima nave varata, se non lo sapeste — niente 
di più grande aveva mai compiuto la volontà 
eroica dell’uomo. 

— Argo. Voi m’insegnate che a quella glorio- 
sissima barca pensò anche un vostro ante! 
in prosodia, — 0 forse voi fate i versi liberi? — 
Vincenzo Monti, quando sentì dire del pallone 
ch'era andato per l'in su, senza nessun rispetto 
alle leggi della gravità. 

— Vincenzo Monti era un arcade ingrassato 
di mitologia rancida.... 

— Avete ragione, non mi ricordavo di parlare 
a un suo collega; ma insomma, arcadicamente 
e mitologicamente anche lui si entusiasmava 
quanto voi per un caso analogo a quello che vi 
accende. Anzi di più: visto che un uomo ave 
osato attaccarsi ad una mongolfiera, gli scappò 
detto che dopo tale vittoria, all'umanità non ri 
maneva altro da fare che strappare le armi alla 
morte: un altro po’ di progresso nella medicina, 
e l’uomo si metteva a fare il dio. 

— Non vedo a che volete concludere. 

— Oh! Io son troppo modesto per osare delle 
grandi conclusioni. Ma penso che oltre quell’ul- 
na piccola difficoltà a cui alludeva il Monti, 
quella di ammazzare la morte, gli uomini ne 
hanno avute anche delle altre da risolvere dopo 
l'invenzione della mongolfiera, e ce ne riman- 
gono ancora delle altre anche dopo l’applica- 
ione dei motori agli aquiloni. E si tratta, quel 
che è peggio, di difficoltà molto meschine, di 
natura tutta materiale. 

— Mi sembrate mediocre logico. Accennate a 
cose che non hanno rapporto. È 
— Un rapporto, almeno di contrarietà, mi 
pare che ci sia. Mi parlavate di grandezza umana 
Anch'io son capace di sentirla: per esempio 
ogni volta che accendo un fiammifero penso con 
gratitudine, sapete a chi?, a Prometeo, il mitico 
eroe che ebbe la eccellente volontà di fare il 


ASININ 


D'EIGVINI 


fuoco e ci riuscì. Ma ditemi in quale occasione 
della vita dovrò ringraziare il primo aviatore? 
Quando un suo seguace mi casca addosso, com'è 
anche successo ? 

— Ho capito il vostro ragionamento, cioè il 
vostro sofisma, sofisma di confusione, proprio degli 
intelletti inferiori. Voi non capite altra vittoria 
e non quella di cui potete godere qualche par 
ticella anche voi, nella vostra umile vita quoti. 
diana. Non dovrei seguirvi su questa via d’ar- | 
gomentazioni, Ma forse anche dal vostro angolo 
di vista, angolo ottuso, potreste intuire all’ in- 


circa certe grandezze ideali. Le capisco anche 
il meno intelligente dei tedeschi che cosa vale 


questa volontà di reggersi in cielo dacchè l'uomo 
di Francia la ha affermata meglio di lui: contro 
il cielo non marciano le milizie, 

E' un'applicazione anche questa. Ma per 
poter partecipare a tutto il vostro entusiasmo 
chiedo ancora di assistere ad uno spettacolo nuovo 
pur tra le novità dell’aviazione, 

Quale? 

Vorrei v 
tissimo, attace 
paio di buoi, 

— E perchè non un paio di somari? 

L'asino deve avere una carne poco dige- 
ribile @ poi ha troppi punti di somiglianza con 
l'uomo. Non ne mangerei volentieri. 

— Ma perchè volete che l’areoplano serva al 
trasporto del bestiame? 

- L'areoplano o anche il dirigibile. 

Non vi bastano le ferrovie? 

Pari no. In questo momento l'umanità 
— bestia quinto volete ma non tutta antropo- 
faga ha gran bisogno di bestiame. Abbiate 
la degnazione di esaminare i prezzi della carne 
a Berlino o a Vienna, a Roma o a Milano, e 
potrete supporre che debba esserei una ma- 
gnifica congiura tra i macellai e i vegetariani, 
per il trionfo morale di questi e materiale di 
quelli. E voi, come poeta, sarete fautore del vi 
getarianesimo. Erano vegetariani i past 
Teocrito? 

— Probabilmente. 

- Anche le scimmie. Io non lo sono; io, come 
il mite Virgilio, amo i buoi, convenientemente 
spartiti e cotti a-giusto punto. 

- Ma perchè venite a fare a me le lamentele 
della vostra ingordigia delusa? ; 
Perchè mi avete intonato il penna della 
vostra ammirazione soddisfatta. Noi, poveracci, 
non siamo in grado di pregiare le vittorie del- 
l'intelletto e della volontà finchè dovremo tanto 
icarci per i nostri bisogni elementari. 

— Argomenti confutati; e vi credo ancora ab- 
bastanza intelligente per aver capito la confuta- 
zione, Ma mi dovete ancora spiegare perchè vorre- 
ste applicare l’aviazioneal trasporto delle derrate ? 

- Subito. Quando gli scambi lenti e scarsi 
dei secoli passati cominciarono ad esser meno 
difficili, quando ci furono le strade buone e fer- 
rate e i treni cominciarono a correrci, quando i 
piroscafi poterono vincere le incertezze dei venti, 
gli economisti fecero una promessa consolante a 
tutti noi uomini, tapinelli mangiatori di carne, 
di pane e di molte altre cose: — In avvenire 
non ci saranno più carestie. Ciò ehe abbonda 
in una parte sarà trasportato dove ce n'è biso- 
gno. E tutti godranno dei beni della terra come 
ad vna giusta mens 

- To non debbo rispondere delle promesse de- 
gli economisti. pe 

- Sì, perchè probabilmente anche voi la 
ivete ripetuta: se non altro perchè esaltando il 
trionfo sull’aria affermate che L'uomosiià libe- 
rato dalla piccola amola a cui ip altri tempi 
tutta la sua vita era costretta. È 

— In fatti, rotto il vincolo delle vie acqua- 
tiche e delle vie terrestri, è definitivamente rotta 


der volare, rapidissimo se non al- 
to ad un buon areoplano un bel 


là schiavitù alla zolla nativa. 

" "Ma non quella che ci Jega ai capricci del | 
mercato locale. Il quale, a dispetto dei piroscafi, 
dei treni ed ora anche degli areoplani © dei di 
rigibili, non riesce a compensare con ciò che 
abbonda altrove ciò che in un anno di avarizia: 
gli ha negato Ja. terra vicina, Nego la gran- | 
tezza dell’uomo che. sa equilibrare nell'aria i 
piani di una macchina pesante © ‘ancora sulla 
terra non sa equilibrare î prodotti della terra. 
Possimo della natura delle rondini che mangiano | 
i moscerini presi a volo! | 

— Per me potrete acchiapparli anche a fermo. | 

- Se ne mangiassimo e un anno per caso | 
nel nostro paese non ci fossero, avremmo . care» | 
stia anche di quelli. | 

“  Carestia, carestia... ma è una parola che | 
non ha più senso. i 

"Già la parola è andata in disuso. È stato in 
grazia di quella solenne promessa. Ma siccome 
fa cosa ritorna, per non disdire l'abbiamo ribat- 


tezzata con un neologismo: il carovive 
risti dicono che i neologismi sono inutil 
è certo inutilissimo. 
E che colpa ne ho ic 
— Già voi come poeta forse non l’adoprerete. 
Ma in noi altri, poveri uomini materiali, si fissa 
questa idea umiliante: che l'aviazione, arte di 
pochi anni, è progredita mirabilmente, ma l’arte 
di assicurarsi gli elementi, e gli alimenti, della 
vita, arte vecchia quanto Adamo, non trova modo 
di perfezionar: 
— Tante altre arti 
Ca 
esempio. 


I pu- 
questo 


sono però progredite. 
o. L'arte di educare i giovani 
Simplicius, 


I funerali dei fratelli Segato vittime della Grivola. 


(Vedi îne. a par, 15%. 


Dello sciagure alpine di quest'anno, la più dolorosa 
cd impressionante per noi italiani è stata quella. nella 
quale ti vittime, il 7 agosto, i due giovani e 


forti alpinisti Girolamo ed Enrico, figli del gen. Segato, 
ex sottosogretario di stato e comandante ln brigata Pa- 
lermo in Milano, I due giovani, Girolamo, di anni 20 
Enrico, di 19, erano noti nel mondo sportivo alpini 
stico per la loro arditezza e la loro bravura: ossi il 5 
n Cogne si diress ll'ascensione del Gran Paradiso 
(m. 4061) poi a quella della Grivola (m. 3969). Il gene- 
rale li accompagnò un tratto fuori di Cogne e racco- 
mandò, anzi, ingiunse loro di non tentare la Grivola, 
on le sue pareti a picco, tutte coperte di ghiacci insi- 
diosi: ma i due animosi cedettero al fascino della mon- 
tagna e ne furono vittime, precipitando, per un trecento 
motri giù dalle pareti della scoscesa vetta pericolosa, La 
crudele notizia giunse all'infolice padre a Clusone, dove 
egli era per seguire lo manovre che ivi si svolgono, e 
subito accorse n Cogne, col figlio minore, Paolo, e non 
poterono che abbracciare due eadaveri!... A Cogne, nd 
Aasta, a ‘Torino le onoranze funebri alle due vittime riu- 
scironò commoventi, solenni, nd attestare la universale 
simpatia per i duo compianti giovani, le cui vite, ricche 
di splendide promesso, furono così tragicamente troncate, 
è per il povero padre, nell'esercito e in tutta Italia così 
giustamente stimato è compianto. 


I giovani pronipoti dell'imp. Francesco Giuseppe. 


{Vedi îne, a pag. 


Dell'80° genetliaco dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
disse nel numero scorso il nostro Caburi, e alle immi- 
nenti feste di Ischl fu atcennato anche nel Corriere. Diamo 
qui un gruppo fotografico che costituisce uno dei ricordi 
certamente più gentili di questo genetliaco imporinle: 
sono î più giovani pronipoti del imperatore, i 
figli d'ambo i sessi, tutti velli, simpatici, dell'Arcidu- 
chessa Maria Valeria, figlia dell'imperatore e sposa de 


Elisabetta Francesca, nata nel 1892; Carlo, 
nato nel 1893; Uberto Salvatore, nato nel 1894; Edvige, 
nata nel 1896; Teodoro Salvatore, nato nel 1899: Ger- 


trude, nata nel 1900; Maria. nata nel 1901; Clemente 
Salvatore, nato nel 1904 e Matilde, nata nel 
Per le feste del 18 ngosto è anche stata incisa e coniata 
nella zocen di Vienna, una plachetta commemorativ 
che riproduciamo, modellata‘dal prof. Rodolfo Marschall, 
conservatore del medagliere imperiale. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Proverbio in 


PERSONAGGI: 
AvuGusro ROvANI, ingegnere industriale. 


DIANORA, sua moglie. 


ENTINO, cameriere. 
UNA SARTA che non si vede. 
A. Milano. — Epoca presente. 

Un salotto moderno, elegante, in Casa Rovani, conti- 
guo ad una camera da letto (alla destra). In m I 
fondo, una porta grande o una vetrata da la quale si 
scorge il salotto da pranzo con mobili severi di stile 
fiorentino del 500, 


JENA PRIMA, 
Dianora, Augusto, il Cameriere. 
DIANORA (smettendo di leggere una rivista), — Ma sì 
ì: l'abbiamo già sentito cento volte 
itù! La tratta delle bianche, là tratta 
nere, e ora la tratta delle gialle! Con- 
ione: gli uomini sono dei tiranni e noi 
delle v egnate o no. Abbiamo i 
medesimi diritti degli uomini e dobbiamo di- 
chiarare la guerra per ottenerli tutti, tutti! 
1, ottenuti!?... Non importa, se non sapremo 
che fa abbiamo da avere, e li avremo! 

AUGUSTO (di SATA Dianora! 

DrANORA, — Eh! 

Auausto, — Con chi ce V° ‘hai ? (fa capolino da le tende), 

DianoRA. — Con la rivista femminile. 

Augusto. — Oh! Bella! E che cosa dice? Rac- 
contami,. 

DIANORA, — Cos 


delle 


ei losto ? 


giustissime. Vedrai 


Toilette runs 
- La barba è fatta. 
Così non buche 
- Vengo subito. Ma pe 
sento benone. (Sparisce). 

di (intanto ha preso una rivista di moda), — 
ettandoti, guardiamo questi 
. Anche qui, nulla di nuovo, 
Nulla! Non si po- 


ricciati 
rla pure, Ti 


tempi nostri i principi della 
ignori della matita si rovinino, 


poveretti, in spese d’imaginazione : 0 ricopiano 
le mode antiche, o fanno cose brutte. Mah! 
sarò io male disposta oggi. 

In CAMERIERE (entra dal m con un vassoio sul 
quale sono lettere e giornali; ma si ferma sentendo 
la signora parlare forte; e ascolta). 

DIANORA (alza gli occhi e lo vede) — Ebbene, Va- 
lentino, non venite avanti? 

IL CAMERIERE, - oltavo la signora. 

DIANoRA. — Ah!.. E che cosa avete capito? 

IL CAMERIERE Niente, signora. 

DIANORA. eredo: non parlavo con voi, 

IL CAMERIERE (si guarda d’attorno). AN! 

DIANORA, Date. 

IL CAMERIERE, — Sono per il padrone, 

DIANORA,. Allora mettetele sul tavolino... E 
chiudete quell’uscio nell’andar via, 

IL CAMERIERE (eseguisce ‘ed esce). 


DIANORA (chiamando), — Augusto! 

AUGUSTO (di dentro) — Eecomi, Eccomi. 

DIANORA (riprendendo i figurini) — È curiosa! 
Presso a poco, chi ha visto un figurino li ha 


tutti: se si desse rètta a loro ci vesti- 
remmo come in un educandato, Ma io faccio 
molto meglio da me. Chi sa perchè? 

AUGUSTO (entrando da destra, ha udito), — Perchè 
da quella donnina di gusto fine che sei, cara 
la mia Dianora, adatti le stoffe, armonizzi i 
colori a seconda della persona: è arte, la tua. 

DIANORA., — Complimenti di prima mattina? 

AvGusto, — È domenica, e mi dò il gusto di dire 
quello che penso; in settimana, negli affari, non 
posso farlo. 

DIANORA. — Guarda però che t'hanno portato la 
posta anche oggi, oltre i giornali. 
GUSTO. — Vediamo le lettere: permetti? 

ORA. — Oh! Io permetto tutto quello che 


TO (la guarda sorridendo), — Allora, prima, 
userò del permesso... in un altro ‘modo. (Le 
prende il capo di dietro con tutte due le mani, la fissa 
con_occhi buoni e la bacia) 

DIANORA (si libera). — , Leg ggi le tue lettere. 


RIPARAZIONI E RIARGENTATURE 


AUG 
DIANORA. 


{ Tsao) 
DIANOR A 


TO. 


è in fondo a quel cervello, Che vuoi 


Si direbbe. 


— Sono un po' nervosa : leggi, leggi, 


nde una sigaretta). 


— Senti. Senti... È di Giannino, 


— Ah! 


a colazione, 


— Oggi? 

— Si. Ha promesso tante volte di ve- 
e, ed ha mancato sempre. 
dato; ma, volentieri, s'alza a me: 
gli mance 


uno sfaccen- 
‘ogiorno, e 
a il tempo per tutto, s€mpre. Ma tro- 
occuparlo; vedrai: ho qualche cosa 

|, voglio parlargliene, 
Non t’accomoda ? 


» M'è andato un po’ di fumo negli 


— Poveretto, non ha inventato la pol- 
vere, Giannino; non sa niente della v 
è buono a niente; ma mi è 

mi diverte. Par 
lato, non ha detto null 
RA. — Lo punzecchi 


non 
mpatico; mi piace, 
a, parla, ma, quando ha par- 
Zucca vuota. 
mpre : è ingeneroso. 
No. Lo faccio per vedere 


l’effetto di una bottiglia di Sci; iampagna, che 
esplode d’un tratto... spuma tutta, e rimane 


vuota, 
Che paragoni ! 
- Scherzo, 
Curiosa 
ro. — Che ross 


DIANORA. 


DIANORA. 


AUGUSTO, 


DIANORA, 
AUGUSTO. 
Dia ORA. 


DianoRA, 


FABBRICA MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


RTHUR KRUPP 


— FILIALE DI MILANO —> 


STABILIMENTO e Deposito: PIAZZA S. MARCO, 5 
POSATERIE E SERVIZI DA TAVOLA DI 


ALPACCA ARGENTATO Ex ALPACCA 
UTENSILI pa CUCINA n NICKEL PURO 


ia tanto avere un 


- Che ai ‘te piac 


0 fra di noi. 


Non è un terzo. 
No, 
È uno che non conta, 
Ah! Si? 
Direi 
Sai che mi fa la corte? 


- Sai che siamo pritni cugini, che fra 


Necozio: PIAZZA DEL DUOMO, 25 
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di noi c'è molta familiarità e che, di tanto in 
tanto, ci scappa di darci del tu. E c'è stata 


anche fra di noi della simpatia. 
AUGUsto., — Quanta? 
DIANORA. Parecchia. 


AUGUSTO, Non amore? 

Dianora. — Non ti avrei sposato. 

AUGUSTO. 0h, allora... 

DranoRA. — Non sei geloso? 

AUGUSTO. Ma ti voglio bene lo stesso. 

Diaxora. — Quando non hai altre occupi 

AUGUSTO, Jioè ? 

Dianora. — Via: leggi le tue lettere: “les afai- 
res avant tout, s 

Augusto. — Quando sono con te scordo lettere 

e poi oggi è festa, e sono tutto per te. 

s ma non voglio abusare : 


oni. 


— Ora, c'è tempo: dimmi prima per- 
chè quando parli degli affari, lo fai con quel 
solino fine è sprezzantino anzi che no? Sono 
una buona cosa. gli affari, massime quando, 
come i miei, vanno a vele gonf 
Dianora. — lo?.. Che ne so degli affari? 


Augusto. — E' vero! ci capiscipoco. 

Dianora. — E tu che hai fatto per farmeli ca- 
pire? 

AUGUSTO, 

DIANOR, ì: m'hai per una sciocca: dillo, 


Augusto. — Tutt'altro. Ma vedi, 
pensato 
donne, 

DiANORA, 


io ho sempre 
gli affari non sono fatti per le 


Non puoi sapere... Come ti debbo 

«w Vedi: tu, sei una signora fiorentina in 
tutta la espressione migliore, un capolavoro 
della Rinascenza; hai gli occhi ed il cuore 
pieni di bellezze artistiche : cesellature fini dove 
gli occhi si perdono, monumenti splendidi ed 
inutili; visioni poetiche e fantastiche; — io, 
sono un milanese moderno, positivo, puro san- 
QUO, UN 

Dianora. — Un capolavoro industriale. 

Avsusto. — No, ma un capolavorante se vuoi, 
solido e tenace; costruttore di officine; inven- 
tore di accumulatori, distributore di forze elet- 
triche, e innamorato del suo tempo e della 
spinta in avanti che lo caratterizza, che 
guarda... se dovessi scegliere fra il tranvai 
che p qui sotto è... il Colosseo!, darei il 
premio al tranvai, resultato di uno sforzo intel- 
lettuale ben maggiore, conquista della scienzi 
ben più alta, e molto più utile di quel gran 
teatro di massacri che mi pare puzzi ancora 
di sangue. 

Dianora. — Che confronti! 

AvGusto, — Sono verità, ma tu 

Dianora. — Ma io?... finisci! Io non ci arrivo, 
eh ? Io sono l’Antichità o il Medio Evo, e tu 
la Modernità e l’Avvenire! E ti senti tanto 
superiore, eh? eh?. 

Augusto. — Non dico questo! 

Dranora. — Sì che lo dici, caro il mio Augusto; 
ma sì! Figuriamoci: io ho gli occhi ed il pen- 
siero pieni di Giotto e di Cellini, di Brunelle- 
sco e di Michelangelo, di Raffaello e di Dante 
Ma come potrei fare a capire l'utilità di 
tranvai! Io sono una fiorentina, e tu un mi 
lanese, e quando siamo a Firenze, tu, non ti 
accorgi se le colline che la circondano, gi 
giro, sono verdi e profumate; se fiammeggia 
d’oro e d'argento la sua valle al sorgere o al 
calar del sole; se scintillano gli alberi verdi 
come prismi meravigliosi e se lampeggiano le 
cupole sotto i raggi del sole!... Oh! Firenze! 
E una fiorentina... Non protestare! So benis- 
simo quel che tu pensi di me, e so come mi 
vuoi bene. Si, quando mi guardi con gli occhi 
del tuo amore mi vedi in su, in alto, sopra 
di te, nelle nuvole, come un essere mistico, 
non dico di no; ma quando la tua... emozione 
è passata, mi rivedi come una donna qualun- 
que, torno ad essere una quantità trascurabile. 
È se io mostro di offendermene, tu, caschi 
dalle nuvole! 

Avsusto. — Ma no! no! no! Io ti assicuro che 
sbagli e che 1 ho pensato nulla di tutto ciò. 
Sono le tue riviste femminili che ti fanno par- 
lare così. 

DianoRA, — Ma che! 

AUGUSTO. — Guarda. Io so benissimo invece che 
Firenze è maestra a tutti e insegna. So che 
Firenze comprese, primissima, il lavor È 
sua grandezza, ne santificò il bene e lo nobi- 
lità: un mestiere a Firenze fu detto un'arte; 
per darsi alla vita civile, bisognava esser pas- 
sati dalla vita laboriosa; e la nobiltà s' inseri- 
veva alle corporazioni; sì, lo so; ma le sue 
donne stavano a casa e non invadevano la 
piazza e le officine. E avevano ragione. Non 

No! Allora ti piacerebbe fare la 
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Diasona. — Bene, benissimo. Hai finito? 


vita che faccio io, occuparti di affari come me 
ne occupo io, Proprio? 
DianoRA. — E che male ci sarebbe? 
), — Ma se non ne hai la minima idea, 
IRA (ironica) — Sarà trigonometris 


Avausto. — È anche trigonometria. Ma, dimmi: 
sai tu che cosè l’uomo moderno? 

DiaNoRA. — L'ho davanti. 

ro, — No. Questo che hai dinanzi è l’uomo 
che ti vuol bene; tutt'altra cosa. Vuoi che ti 
dica il mio pensiero, tutto?. 

DianorA, — Bada: scordi le tue lettere, 

AUGUSTO, — Aspettino, 

DIANORA. E allora, di’ pure. 

Augusto, — Ecco: per me, vedi Dianora, la 
donna è la grazia, la bellezza, la fragranza — 
e l’uomo è la forza. La donna è l’amore, la 
gioia della vita; luomo, lo sforzo, continuo, 
incessante per allargarne i confini. — La donna 
nella societ il fiore nelle aiuole, nei giar- 
dini, nei campi, che ride, abbella, profuma, 
incanta. Sono due missioni diverse le nostri 
Ti pare poco bella la vostra e senti proprio 
l'ambizione dell’alt Oibò! Dianora, rallegra 
la casa con la tua giovinezza ed il tuo scin- 
tillio radioso, abbelliscila con la tua grazia, 
dono divino, e non pensare aid altro. Gua 
aspettavi lu tua sarta stamane con un ves 
nuovo; ordinatene un altro, adornati, fa che 
tornando presso di te con gli occhi affumicati, 
con gli orecchi intronati dalle macchine rumo- 
rose, i miei sguardi si posino con compiacenza 
su di te e mi si conforti il cuore di letizia e 
d'ammirazione, E Ja tua parte sarà fatta. A 
me lascia pure i tormenti, i pensieri, le preoe- 
cupazioni ! Tu, sei giovane, bella, sana, t'aspetta 

a maternità, un trionfo! hai l’amore, gioia 
dell’esistenza, Ed io alzerò, in tuo onore, l'inno 
alla bellezza! un canto di riconoscenza al Crea- 
tore per avermi concesso il più puro modello 
della più Della cosa creata. 

DIANORA, Bravo! Ho vogl 

AU — Mi canzoni. 

Dianora, — No! 

AvGusto, — Io sono 
rude, e non so tor- 
nire le frasi. 

Diamora, — Eh! Eh! 

AUGUS Ma la- 

sciami rimanere così 
come sono, un affac- 
cendatò «della vit: 
un facchino dell’es 
stenza, un assetato 
di progresso! La- 
sceiami dibattermi 
fra le insidie dei con- 
correnti che voglio- 
no vincermi, scaval- 
carmi, E non m'in- 
vidiare nè compian- 
gere; faccio quello 
che sento di dover 
fare e quel che una 
donna non deve fare. 

DranoRA. — On! 

AUGUSTO (accalorando- 
si). — Ma sì, perchè 
tu non sai che cos'è 


di applaudirti. 


completa) L. 
Milano — 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per gunrire radicalmente e rapidamente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


in vendita în tutte le farmacie del mondò e dai chimici G. FATTORI e O.. 

Via Monforte, 16, Milano. — Scatola da 25 pillole L. 1, — Da 60 pillole (cura 
.- | rivenditori deyono rivolgersi alla Società Anon. 1 

‘orino — Genova — Bologni 


la lotta per la vita che noi combattiamo, lotta 
furiosa, feroce; a volte sublime, a volté bru- 
tale! Tu non sai di che cosa è capace l’uomo 
nel suo fatale andare se trova — e trova! 
— ostacoli su la sua via. Non e'è ferocia 
eguale alla sua! Hai sentito parlare di quei 
casi terribili; incendi; naufragi, panico subi- 
taneo, irresistibile! Hai sentito dire che uomini 
educati, gentili, si sono visti abusare della 
loro. forza contro donne, bambine, schiac- 
rle, calpestarle per passare oltre. Ebbene, 
quello è il quadro della lotta per la vita che 
ogni giorno più s'aggrava, quanto maggiori 
sono le difficoltà per riescire, e più ingombre 
sono le vie; e se l’uomo trovasse voi donne 
su la sua strada, contrastandogliela in nome 
di una ipotetica eguaglianza, si varrebbe della 
sua forza, ne abuserebbe e, senza pietà, vi fa- 
rebbe a brani per sopprimervi. È brutale la 
gran vita moderna. Ma è così; e guai a chi è 
debole, o a chi s'arresta, La marea sale,  pre- 
cipita: il torrente irrompe e trascina. È un 
turbine, Ma i forti come ci stanno bene! Che 
urli selvaggi nella mischia! ma che gioia nel 
trionfo! 

DIANORA, Mi fai paura! È odioso! 

AUG No. Ma è che io non so parlare. 
Ma so fare! 

DIANORA. Che contrasto. fra noi! 

AuGusto, — Ma nessun contrasto, anzi alleanza; 
c'è un armonioso connubio; un tutto che deve 
essere fecondo di bello e di buono. Lo dice 
la scienza, lo vuole l'arte, lo spera l'umore! 

DIANORA. Cedo le armi! 

AUGUSTO, Ed io m'inchino alla tua grazia! 

DIANORA. Ma, intanto, ti sei scordato le let- 
tere, uomo d’affari!... 

Avausto, Hai ragione, E ti obbedisco. 

DIANORA (lo guarda di sottecchi con compiacenza). 

AUGusto, — Questa è di Luigi... ho capito. 
ndn c'è furia... E quest'altra? Oh! 2 del 
casa di Dusseldorf!... Una bella insistenza, che 
mi lusinga, ma bisognerebbe andare laggiù, e 
tu saresti capacissima, in onta alle tue idee, 
di' lasciarmici andare solo. Niente. Niente. — 
Ed ora, quest'ultima... Oh! Ì) di Aureli. Oh, 
Dio! Che cos'è stato? Mi chiama di premura. 
lì minacciato da un trust, una cosa seria. Ah! 
Ecco la lotta, la gran lotta moderna di cui il 
trust è la grande espressione, la tagliola! Ma 
questa. volta ei ho da essere anch'io: è un amico 
d'infanzia, Non sai? L'influenza l’ha messo a 
letto per venti giorni, e non ha potuto prov- 
vedere come gli avevo raccomandato per di- 
fendersi, ed eccolo in pericolo. L'influenza! 
Una piccola causa... e chi sa quali gravi con- 
seguenze avrà. Oh! ma sarà meglio che vada 
via subito. 

DIANORA. Dove 


AUGUSTO. A casa sua. 

DIANORA, Ora? 

AUGUSTO, Preme, Ù 

DIANORA. E se non c'è, andrai a Gallarate, 
la fabbrica ? 

Augusto. — Sì, 

DIANORA. Andrai dopo colazione, 

AUGUSTO, Impossibile. 

Dianora, — E Giannino? 

Augusto. — Che venga domani. 

DiaNora, — E come farglielo sapere? 

AUGUSTO, Ah! 


DIANORA. Avvertirai il portiere che non lo 


facci: 


farebbe una scortesia; ci sei tu. 


dt. 


ALUS: 
— Venezia — Novara 
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— Ma vuoi che faccia colazione sola | DiANoRA. — Meno male che te ne vai con una 


.. Bada: non vai più via. 
Sarò discreto. 


con- lui buona parola sul labbro. 
Avsusto. — Che male c'è? Parenti. î - Oh! su le labbra ci voglio portar Vediamo. 
DiaNoRA. — Ma non ci sta. via un’altra cosa, per serbarne Ja dolce impres- | AUGUSTO (Ia prende fra le braccia e la bacia con ardore). 
Ma sì. sione tutto il giorno. (Vuole abbracciarla; lei sente | DIANORA (si difende ridendé): Ba 
vora. — No. mire il domestico e si ritrae). AL 0. m ce l'hai mica con me per quel 


Sciocche 
ti pare, mandalo v. 
E poi, forse tornei 
nello) Coll’automobile è presto fatto. Figùrati, 
anta chilometri all'ora 
ORA (impaurita). No! No 
ysto. — Bene: andrò ad: prometto; ma | questa cola: 
per ciò conviene io parta subito. (Dianora fa un vece della 
. Senti, Dianora mia, se m’agghia 
miei, te li sacrificherei, sul cento lì dentro, 
mio onore; ma si tratta di un amico malato | Augusto. — 


IL O 


RE (esce). 


——______°' 


. Ad ogni modo, fai come | DianorA. — Bada, Bada! 

orimanga, a tuo piacere, | IL CAMERIERE, (entra in iscena). 
in tempo. (Suona il campa- | AUGUSTO. — E pronto 
Esca subito dalla rim 


! Non voglio! DianoRA. — Ed io che avevo contato di fare oggi | Draxora. 

ione fra noi, qui, nell'intimità, în- | AvGusto. 
sala da pranzo monumentale che | — tie 
. Guardala, C'e tutto il cinque- | Draxor 


Ma la fi 


omo. Fai prepar 
e minacciato... i nerò. — Eora,a noi, Dianora. (Vuole abbra 


che ti ho detto? Proprio? Sai, uno sfogo di 
lavoratore accanito. 

itomobile? Sì. Bene. | DiaxoRA. a no! a basta! Mi metti tutta 
Vengo. sottosopra..., e poi te ne vai. 


Oh! 

LA. Matto! 
AUGUSTO. E tanti saluti a quel signore della 
Tor- polvere, dello Sciampagna. Fallo parlare; poi 
iarla). mi racconterai. Addio, Dianc 
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Ai Torna presto, t'aspetto. O quest Dianora. — Ridi? 
;USTO, — Subito: non dubit esce dopo una bi di noi; non si LA CAMERIERA, Non è stata mai bene come 
esitazione affettuosa). Che tipi! pi 
SCENA SECONDA. SOENA TERZA. DIANORA. Proprio? 
Dianora, poi il Cameriere. Dianora, la Cameriera ed il Cameriere. Ara * La, coda; signora, 
DIANORA (nervosa), — Proprio non ci mancava calca î ia O 

| ava on premura, da destra). 0 Che Rauti von ala Lobo 

altro che qu inalmente ! è insopporta- he. 210p +0 -Venuko, ADRoI 


fari. Gili affa 
Suona due 
i la bocca per 


un no d’intimità. 
anche gli affari degli alt 
E poi i trust! Bisogna ste 
dire la parola 
IL CAMERIERE (entra in iscena). 7. 
DIANORA (meravigliata)  — Ho suonato due volte | Dianor A 
e non una. Che c’entrate voi? Mandatemi An- e mi viei 
LA CAMERIER. 
DIANORA (calmata). 
Isa, non so che 
un po’, devo 


— Ma. 
ì (entra 


Non c'è ma che t 


bene. Mandatemi Annet DranorA, — Ecco. sono ri 
IL CAMERIERE (esce con sussiego, brontolando, da destra). ERA (sorridendo). 
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tenga : chinmo te 
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signora, m 
mo via. Gi 
’abbia ! Di Annetta, 
sere brutta as 
CAMERIERA, » Ma no davvero: ha ci 


o. Che non mi | 1, Cameri 


È presto, signora. 
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emo colazione qu 


On! 
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NECROLOGIO, 


-_ A Rodi Fiesso è morto il 18 il prof. dott. Gae- 
tano Sangiorgio, patriota e studioso di storia, figlio 
dello scultore Abbondio, che modellò per l'Arco della 
Pace la magnifica sestiga: studente di legge a Pavia corse 
ad arruolarsi nel ’59, poi fece parte della spedizione Me- 
dici nel '60, e prese parte alle campagne del ’61 e del 
Sì dedicò poi agli studi di storia e insegnò a Terni, poi 
nell'Istituto Tecnico Carlo Cattaneo di Milano, per ben 
quarant'anni, fino a che Ja malferma salute lo ridusse 
a lasciare la cattedra. Nel parlare e nello scrivere aveva 
uno stile tutto suo, vigoroso, denso, derivante dai suoi 
buoni studi classici. Fu autore di molte opere di lette- 
ratura, di geografia, di storia; è molto noto e stimato 
il suo volume sul Commercio del mondo. Anche quando 
si ritirò all'insegnamento continuò a studiare e lav 
rare e l’ultimo suo scritto pubblicato pochi mesi addietro, 
fu una polemica contro lo storico tedesco Strindberg 
per dimostrare e difendere l'Ztalianità dei Romani, As: 
sieme al fratello ingegnere Giuseppe, stabilito all’estero 
e che lo assistette durante la malattia, il prof. Gaetano 
bandi lo seorso anno un concorso per una Storia della 
scoltura italiana nel secolo XIX, 

_ rilologo di bella fama fu il prof. Giovanni Setti 
di Modena, morto negli scorsi giorni a Guiglia, sull'Apen- 
nino Modenese. Era professore ordinario di letteratura 
greca nell'Università di Torino, dopo avere insegnato a 
Padova ed a Pavia. Aveva studiato a Pisa, a Roma a 
Berlino; viaggiato in tutta Europa 6 in Oriente: pub- 
blicò un apprezzato Disegno storico della letteratura 
greca; curò l'edizione degli Seritti scelti di Luciano 
commentati ; quella dei Mimi di Eroda. Non aveva che 
5d anni, ma era da tempo malato. 

- Pittore rinomato pei suoi studi di teste femmi> 
nili e per la quantità grande di ritratti fu il triestino 
G. B. Crevattin, morto ora in Trieste a 75 anni. Ultimo 
lavoro curioso, cominciato quand'era già avanti in 
età, il grande scenario Diana cacciatrice : un'immensa 


——___—___ 
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CARL ZEISS, JENA (Germania) 
Berlin Frankfurt'a M. Hamburg 


boscaglia popolata di nudi femminili accadem 
vorò quattordici anni e ne ebbe premio nell'espos 
tenutasi nel 1895 per iniziativa del circolo artist 
triestino, 


_ I Lordi inglesi hanno perduto il 14 agosto uno 
dei loro più illustri, lord John Poynts, quinto conte di 
Spencer, un antico liberale del. tipo 6 della scuola.di 
Guglielmo Gladstone. Aveva 75 anni; ed era ancora 
tempra di ferro. Fu vicere d'Irlanda dal 1868 al 174 
poi ancora dall'82 all'85, e per poco nell'82 non fu as- 
sassinato da una folla di rivoltosi irlandesi; era al tempo 
dei sanguinosi tumulti eni diede luogo Ja questione Par- 
nell, e il nuovo vice-re appena arrivato?a Dublino si vide 
assassinare sotto gli occhi il suo segretario e un altro 
fra i più alti funzionari. Ma lord Spencer era uomo di 
ferro: volle con fermezza che si applicasse la legge ap- 
positamente votata in quell'occasione dalla Camera dei 
Comuni contro i delitti, e sfidò varie volte la morte, Ciò 
gli meritò il nomignolo che gli irlandesi gli davano 
tuttora di Federico Barbarossa oltrechè per le pretese 
sue durezze in Irlanda, anche per la fluente barba ros 
a cui teneva moltissimo e che gli dava un aspetto fiero 
da vecchio cavaliere medioevale. Fu due volte ministro 
con Gladstone, e nel 1892 fu anche primo lord dell’am- 
miragliato; dal 1902 era leader dei liberali alla Camera 
dei Lordi dopo la morte del conte di Kimberley. 


— A quasi 91 anni è morta a Londra il 13 la grande 
benefattrice miss Florence Nightingale, la più nobile 
eroina della carità. Il suo nome era hen noto anche in 
Italia, ove la insigne donna era nata, precisamente în 
Firenze, da cui ebbe il nome, il 15 maggio 1820, 

Figlia di un rieco “landlord,, dell'Hampshire, ebbe 
da giovinetta l'istinto dell’infermiera. Dalle case dei 
poveri contadini di suo padre passò nell'ospedale. Poi si 
perfezionò in uno speciale istituto di Kaiserstreet, La 
cura degli infermi era allora in Inghilterra ed altrove 
molto manchevole. Poche donne attendevano ai malati 
negli ospedali, ed erano quasi tutte ignoranti, grosso- 
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di studi, di pratica e di capaci Flo- 
rence Nightingale, seguendo l’apostolato di Elisabetta 
Pry, fece dell’infermiera un'alta missione umanitaria 
basata sopra adeguata preparazione scientifica. 

Quando, durante la guerra di Crimea nel 1854-56, fu- 
rono note in Inghilterra.le desolate condizioni di tutti 
i feriti, miss Florence Nightingale, che aveva allora 
24 anni, partì d'intesa col g no pel teatro della 
guerra, prendendo con s Per 21 mesi 
consacrò colà indefessumente l’opera sua intelligente, 
apiente e gentile negli ospedali di Balaclava e di Scu: 
tari al letto dei feriti che la adoravano; ed uno degli 
episodi più belli e luminosi di quella dura campagna 
fu da Longfellow cantato nel poema Santa Filomena, 
scritto in onore di miss Florence Nightingale. Tutta 
Inghilterra le aveva preparato al ritorno dalla Crimen 
una accoglienza trionfale: ma essa volle schivare tutti 
gli onori: il principe Consorte designò per lei un ricco 
gioiello donatole dalla Regina Vittoria; un gran quadro 
storico fu dipinto in suo onore ione le re- 
alò in ricompensa dei suoi ser )D 000 lire: essa 
non toccò un centesimo e diede l’intera somma 
primo fondo per la ereazione di una scuola pe 
miere presso l'ospedale di San Tomaso a Londra, Fu poi 

la istituzione della Croce Fossa per i 

e ridotta, ancor giovane, male in salute, 

non si stancò di pubblicare opuscoli di propaganda, spe- 
cialmente per la riforma degli ospedali nelle Indie In- 
glesi e in Africa. Malgrado i suoi meriti essa volle sempre 
e nella pi da cui vollero trarla 

nel 1907 Ja City di Londra per conferirle la cittadinanza 
onoraria, e re Èdoardo conferendole 'roce inglese del 
Merito, unica donna che ne sia mai stata insignito. 


M:mo Cavaliere, ©—Chatamonte Gulp, lì rift 1909. 


Da lungo tempo soffrivo male renale, fu! in Africa 
xa Pala ento sofico mata amate, fai Afic 
Sicilia e fassando fer Spaccaforno or sono 13 mesi, ms 
fu offerto a franzo un bicchiere di acqua di Vichy, 
L' assicuro D per mi sentii rinfrescare lo stomaco e ac 
srescerma il desiderio di orinare più spesso. Prodigio ! 
dal momento che faccio uso delle sue WIohy, non ho più 
sofferto male renale, 1 calcoletti cessarono, le vent si 
risanarono. Mi mandi quindi un altro facco delle sue 
cartine-dofpie, della medesima quantità della volla passata 
€ contro assegno e presto. 

; (Sicuro hl favore Posseguio distintamente e mi creila 
di V. S. Hlma devotissimo | Pogre Domenico Ca sppetto 

Guardiano O. F. M. 

iracuisa. 


1° 


Chiaramonte Gulfi, Prov, 
PS. La massima riduzione, siamo foveri Francescan;, 
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